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fllri si era illrrso che I'era
lL-r Belluscotr i avesse r:rl )l )r'e-

sentato il punto piùr alto del-
I'incrocio fra politica e finan-
za probabih.nente si sbaglia.
Oggi, infatti, si va delineanclo
un lluovo assetto di poteri
con connotazioni decisanren-
te originali. E per nulla analiz-
zatcl. Pelclré troppi sono li-
masti abbagliati dalle recenti
vicende legate tr scalate barr-

Figliol prodigo. l,rtca
(lorclenr cli Montczcrnolo,
prcsiclente rìella (Ìrrrlinclustria
e della Iriat

carie e alla piir grallde casa
editrice: ltr Rcs n-rediagroup
(Corriere dello Sero e corìlpa-
gnia stampante). Ma i "fur-
betti clel quartieritro,, (peral-
tlo con facce in.rpresentabili
in quarlsiasi salotto nelìuìlerlc)
br-ror.ro, rna di rnediobasso li-
vello) o i vertici dell'Unipol
con conti correnti persor-rali
di nrilioni di eulo sono finiti
nei guai giudiziari perché r-ror-r

hanno saputo (stare al loro

postoD. E tutti hanno com-
nÌentrìto in coro: hanno vinto
i poteri fbrti tradizionali cclt.t-

tro i paruenus. Irt effetti Gian-
piero Ficlrani, Stefano Ricuc-
ci, Giovanni Consorte & (1. tali
sono, nlentre non è vero che i
vincitori situro la prlra e senÌ-
plice riproposizione dei pote-
ri forti tradizionali.
Questi ,,nuovi soggetti,, rap-
presentano un salto di qualità

Negroponte italiano. ( ìiovanni
I)c (;crìnaro, conrrnissirrio
(lill 11,;:ì t't;r1to tllllir I'olizil
clal 2(ì rnaggio 2(XX)

che alla f ine li difÍerenzia clai
loro progenitori.

Transnazionale
con intelligence

tr qr-rali sono queste differen-
ze? Innanzitutto rlorl si corì-
figurano piir come un fèno-
nreno nazionale, ma hatrno
rrna dirrrensiclrre trarrsrrazio-
nale. L'r-rltima prova ci viene
proprio dalle vicende clelle
scalate bancarie. Ci avete
firtto caso che I'olandese Abn

anno 8 o rt.l o 20o6 libertaria

Auanza un& nuoua
figura. Racchíude in
sé economia, politica,
ínformazione e
sprcna,ggto.
Trauolgendo
í tradízionali assetti
su cui sífondaua
il controllo sulla

Sotto I'egida dei Servizi. Frarrco
l;rirltirìi, già rrrirristlo rlegli esteri
c ora viccprcsidente
dclla (lonrrnissione europca

Ar.nro e lo spagnolo Banco de
tsilbao avevano i loro basisti
irr Italia? In secondo luogo
abbiarno di fronte un intrec-
cio inestricabile fra intelli-
gence e finanza. Anche nel
passato c'eral-ìo occasionali
colìvergellze fì'a I'una e I'al-
tra, Ína adesso il rapporto è

diventato "sistenìa,', per ctri
se un gruppo ecorrornico
non ha rapporti privilegiati
con servizi segreti o non ha
un apparato suo vivacchia ai

T
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volta di Watts non ha impedito
ai razzisli bianchi di assassina-
re Martin Luther King nel l968
in completa impunità (il pre-
sunto assassino in seguito ha
ritrattato, e comunque è stato
punito un uomo solo per un
crimine che milioni sognava-
no di compiere). La soluzione
del governo per le periferie è
quella di lasciarle degradare
quel tanto che serve, per farvi
sentire la repressione e anche
un certo disgusto, il disgusto
degli abitanti dei quartieri
centrali per le periferie e il di-
sgusto della gente delle perife-
rie per se stessa. Sapendo be-
nissimo che, da questo disgu-
sto e da questa vergogna (in
alcuni) scaturirà un forte sen-
timento che ubisogna tirarse-
ne fuorir, e questo permetterà
l'emergere di una neoborghe-
sia betLre (con il termine beur
si indicano i discendenti degli

irnmigrati dall'Africa del Nord,
rtdt) o nera o turca. La quale,
detto di sfuggita, ha il vento in
poppa: cìuest'anno sono stati
ptrbblicati rrolti libri di questi
tteobolghesi /rcrrrs, e rrunrelosi
articoli sono stati loro dedica-
ti; nel Giura è stato anche no-
minato un prefetto (venuto
dall'immigrazione>, il printo di
questo nuovo genere (il clte
dimostra che si può essere irn-
migrati e amare lo stato che ha
fatto la guerra all'Algeria e che
incendia le pelilerie: è r'assicu-
rante sapere che tutti gli uomi-
ni, di qualsiasi origine, sono
uguali almeno su un piano, la
stupidità).

Valvola di sicurezza

Comunque, lo stato assume
questa violenza come una val-
vola di sicurezza, oppure è so-
lo costretto a sopportarla e a
<gestirla> in modo piùr o meno
burocratico? Probabilmente è
un po' I'una e un po' I'altra co-

a rt tto B . tt. t . 2006 libertaria

sa. Certo, i cinici devono ac-
cettarla di latlo e convincere i
loro colleghi, nei corridoi del
potere, che non è grave, che
costa semple meno reprimere
che sfornare un vero program-
nra d'integrazione, e poi è una
cosa che tiene occupati i poli-
ziotti e i francesi. Gli altri, gli
agitati alla... Sarkozy, proba-
bilnrente vogliono davvero
combattella e non la soppor-
tano proprio. Contrariamente
all'idea diflusa un po' dapper-
tutto, mi sembra infatti che
Sarkozy non abbia dato fuoco
alle periferie coscientemente.
Ha senz'altro usato qualche
espressione infelice, facendo
pensare a una specie di pulizia
etnica alla francese (e quindi
.so/r, beninteso, nel paese dei
diritti dell'uomol), ma proba-
bilmente era piir per demago-
gia elettoralista che per fornire
alle periferie I'occasione di ri-

H
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effetti negativi del cambia-
mento globale del clima, causa
poi di un aumento del numero
e dell'intensità degli uragani e

di un innalzamento del livello
del mare. Quest'anno si è già
collocato al secondo posto
nella storia per numero di ura-
gani tropicali.
Cer-rtocinquant'anni fa Reclus
vedeva operare queste forze
devastanti e suggeriva quali
potessero esserne le conse-
gLlenze. Egli osservava che
(prima tra le cause che porta-
no alla rovina tante civiltà> è

stata (la violenza brutale con
la quale la maggior parte delle
nazioni ha trattato la terra nu-
trice>. Tra i guasti che hanno
portato a questo risultato egli
cita uil taglio delle foreste, e
<tutto ciò che causa lo strari-
pamento dei fiumi, (Tlrc Fee-
lirtg for Nature irt Moclerrt So-
ciety, in Armrclty, Geograplty,
Modernity, p. 127).ln trn altro
passaggio rivelatore di qr-resto
lavoro giovanile (1866) scrive
di una (armonia segretau che
esiste tra umanità e mondo
naturale; Reclus awerte inol-
tre: <Quando le società senza
sclupoli osano interferire con
ciò che crea la bellezza del lo-

ro dominio, esse finiscono
senrpre per pentirsene, (ivi,
pp.125-126).

Quella cosa chiamata
disastro

Quello di cui si per.rtor-ro si
chiama disastro. Come nel ca-
so di Thanatos in generale, il
disastro è la Cosa che osses-
siona trrtli, qrrelìa Cosa a ctri
<tutti passano la vita a pensare
di non pensarci,. Reclus fu
colpito dal fatto che New Or-
leans fosse una città tormenta-
ta dai disastri. L'apparente in-
differenza degli abitanti da-
vanti alle calarnità e alle occa-
sionali catastrofi lo rendeva
perplesso. Poco dopo il suo ar-
rivo fu colpito dalla febbre
gialla, una delle epidemie che
periodicamente uccidevano
una gran parte della popola-
zione. Ciò che gli f'ece però piùr
impressione firono gli spetta-
colari incendi che devastava-
no la città e che alla fine di-
strussero quasi tutta I'architet-
tura risalente al diciottesimo
secolo. uA New Orleans... la
distruzione totale causata da-
gli incendi equivale alla metà
della distruzione provocata da
catastrofi sirnili in tutta la
Francia> (Vinggio a New Or-
leans, p.53). Si stupiva, e a ra-
gione, che New Orleans, all'e-

poca Llrla città di duecentomi-
la abitanti, potesse avere la
rnetà dei danni provocati dal
fuoco rispetto alla Francia,
con la sr-ra popolazione di de-
cine di rnilioni di persone.
Reclus ela artche irnplessiorra-
to dalla cor.rtinua e terribile
perdita di vite umane sul fiu-
me. Osservava che udalla co-
struzione del primo battello a
vapore fino a oggi più di qua-
rantamila persone hanno per-
so la vita bruciate o affogate
nel Mississippi, a causa di in-
cidenti di ogni sorta, esplosio-
ni, collisiorri o incendi, una
rrredia di rnille vittime ogni an-
no>. (Viaggio a Neru Orlearrc, p.
55) Urro dei passi piir impres-
siorranti del suo Viaggio a New
Orlearts è la descrizione di un
incendio sr-rl fir-rme nel quale
sette grandi battelli ancorati in
fila vengono il-ìteramente con-
sumati dalle fiamme.
New Orleans ha continuato a
convivere con i disastri, con la
rninaccia di catastrofi e con la
continua propensione a pen-
sare all'irnpensabile non pen-
sandoci. Era noto da tempo:
se un violento uragano avesse
colpito direttamente la città o
I'avesse semplicemente sfìora-
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dell'uragano abbia piir di set-
tantacinque anni. Un amico
ha raccontato una storia stra-
zianlei stava cercando di arri-
vare sul terreno asciutto, pro-
cedendo nell'acqua alta fino al
petto: corpi senza vita galleg-
giavano intorno. Drogati spin-
gevano nell'acqua una piscina
per bambini facendo a turno a
salire sulla piscina per iniet-
tarsi una dose mentre gli altri
la spingevano. La grande mag-
gioranza ha accettato il fatto
che i generi di prima necessità
potevano essere prelevati dai
negozi e consumati, ma la
brutta faccia del sistema di li-
bero scambio si mostrava nel
frenetico saccheggio di beni di
consumo prelevati per essere
rivenduti. A questo è seguito il
saccheggio Iegalizzato, dop o
chellprezzo di cose essenziali,
per esempio il materiale ne-
cessario per riparare i tetti, era
salito alle stelle e dopo che
grandi imprese avevano co-
minciato a fare profitti astro-
nomici grazíe a contratti van-
taggiosi, subappaltando il vero
lavoro a piccole aziende che
lavorano duro e sono sottopa-
gate.

Quelli che,,. preferiscono
dimenticare

Due dei soprannomi di New
Orleans sono uThe Big Easy> e
<la città che ci tiene a dimenti-
care). Entrambi riflettono il
suo carattere spensierato ed
edonistico. Mentre altri centri
adottano slogan come uOrgo-
glioso di chiamarla casar, gli
adesivi sulle auto di New Or-
leans dicono nNew Orleans:
orgoglioso di strisciare a casa).
E un riferimento, owiamente,
al culto cittadino degli eccessi
alcolici, qualcosa che Reclus
aveva già osseryato nel dician-
novesimo secolo. Disse di non
avere mai visto da nessuna
parte un tale numero di bar ri-
spetto agli abitanti e osservò
che ule oltre venticinquemila
taverne della città sono sem-
pre piene di bevitori e alimen-
tano le piìr violente passioni
con brandy e rumD (Viaggio a
New Orleans, p. 56). In questo,
New Orleans è parecchio cam-
biata. Le passioni dei frequen-
tatori dei bar e dei night club
non sono piir alimentate dal
brandy e dal rum, ma dalla
birra e dal whisky, insieme a
una notevole varietà di droghe
che vengono -obbligatoria-
mente offerte. E superfluo dire
che tra i pochi negozi riaperti
nelle settimane successive al-

l'uragano c'è un certo numero
di bar: a parte i lavori di ripuli-
tura, questa sembra essere la
principale attività commercia-
le in città sei settimane dopo
I'uragano.
Il sindaco di New Orleans ha
dichiarato parecchi giorni fa
che i decision-makers dovran-
no (pensare fuori dagli sche-
mi>, perché la città si riprenda
completamente. Ha proposto
poi che al centro di questa ri-
presa ci siano il turismo e i tra-
sporti marittimi, cioè proprio
quello su cui la città è vissuta
per la maggior parte del secolo
scorso. La sua unica idea un
po' nuova è stata quella di co-
struire più casinò per i turisti,
visto che in città ce n'erano
solo due e qualcuno di piir nei
sobborghi. E questo è quanto
ha saputo partorire la testa
quadra di uSua eccellenza il
sindacor. La disperata speran-
za da lui nutrita che le fortune
della città possano crescere
grazie al gioco d'azzardo, ri-
corda il commento di Reclus a
proposito di una certa delusio-
ne sull'economia che vedeva
diffondersi nell'America della
metà del diciannovesimo se-
colo: uGli americani cercano
continuamente nuove oppor-
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esperienze in Louisiana. La
terza forma è il capitalismo.
Sebbene fosse molto severo
nella sua critica allo stato, al
razzismo, al patriarcato e alle
altre forme di dominio, Reclus
fu attento a indicare il capitale
come quella principale in età
moderna.
Anche se posso solo delineare
i contorni di un'analisi irr que-
sta breve comunicazione, il di-
sastro provocato dall'uragano
Katrina riflette molto chiara-
mente la dialettica tra queste
forme di dominio. L'aspetto
piùr evidente è stato quello del-
la palese inefficienza burocra-
tica ai vari livelli dell'ammini-
strazione e dei tradizionali en-
ti di soccorso, come la Croce
rossa, alla quale si è sommata
I'oppressione poliziesca. Ap-
pena meno evidente è stato il
razzismo sistematico, che si
vede negli eiletti piùr gravi cau-
sati dal disastro nella comu-
nità nera: scandalosa lentezza
dei soccorsi, scadente qualità
di questi soccorsi; lunghi ritar-
di nel ristabilire i servizi essen-
ziali e divieto ai membri della
comunità di ritornare nei loro
quartieri. Meno vistosi, ma an-
che piir determinanti, sono gli

effetti prodotti dalle priorità
del capitale. A New Orleans si
è visto il fallimento degli inve-
stimenti nelle infrastrutture
sociali (ed ecologico-sociali),
sicuramente in linea con I'otti-
ca capitalistica, per una comu-
nità che lavora principalmente
nel terzialio, in seltori a scarsa
specializzazione e ad alta den-
sità di rnanodopera, come
quelli del turismo, della risto-
razione, dell'intrattenimento e
del gioco d'azzardo. La piùr
ampia zona sud-orientale del-
la Louisiana, con la sua dipen-
denza non solo dal turismo
ma anche dall'industria pe-
trolchirnica ed estrattiva, alta-
mente inquinante e social-
mente indesiderabile, un terri-
torio di maggior sfruttamento
rispetto agli investirnenti, nel-
I'arnbito di una core econotrly.
Una politica urbanistica che
segue modelli razzisti ha avuto
inoltre come eff'etto un'estre-
ma concentrazione di ricchez-
za personale al di fuori dei
confini della città e ha ulte-
riormente aggravato la segre-
gazione al srro interno, in rno-
do tale che il centro cittadino e
le aree urbane piùr povere sono
diverttate sempre meno int-
portanti dal punto di vista del
potere economico e politico,
quindi socialmente superflue.
Così, almeno, si presentano le

cose dalla prospettiva sistema-
ticamente distorta del sistema
dominante. Questo sistema
owiamente non contempla la
connessione organica tra fe-
nomeni sociali e fenomeni
arnbientali. Ogni tanto co-
munque un evento come un
disastro di prima grandezza
offre nuovi indizi su questo
nesso.

Burocrazia contro
iniziativa individuale

Vorrei approfondire un po' un
aspetto di questa analisi, non
perché sia piùr importante ma
perché è sempre stato scanda-
losamente visibile. Il disastro
di Katrina è un case study del-
I'applicazione della teoria di
Reclus secondo la quale la bu-
loclazia "ostacola in ogni mo-
do I'iniziativa individuale e ne
impedisce persino I'emergere,
e udilaziona, blocca e congela
le attività a lei affidate> (Tlte
Morlern. State, in Armrclry, Geo-
graplry, Modernity, p. 2 I 0).
I media di tutto il mondo han-
no messo in luce I'evidente
inettitudine del governo statu-
nitense nei soccorsi alle vitti-
me del disastro. L'abisso esi-
stente tra la capacità dello sta-

n
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comunità. Reclus, in un rm-
portante capitolo di L'Homme
et la Terre a proposito dello
Stato moderrzo, scrive: ul fun-
zionari dei livelli inferiori eser-
citano il proprio potere in ma-
niera piir assoluta rispetto a
quelli di rango superiore, che
sono tenuti, per la loro stessa
importanza, a mantenere un
certo contegno>. Così uil bruto
può allentare le redini e com-
portarsi in maniera volgare, il
violento può scatenarsi come
vuole e il crudele può divertirsi
a torturare a suo piacimento>
(The Modern State, in Anarchy,
Geography, Modernity, p. 212).
Tali caratteristiche, così tipi-
che di chi ci governa, sono sta-
te abbondantemente messe in
mostra dal disastro.

Polizia in azione

La polizia di New Orleans e
quella statale hanno persegui-
tato, per esempio, la leader
della comunità del settimo di-
stretto, Mama D, rimasta nel
suo quartiere che doveva esse-
re evacuato, perché aveva or-
ganizzato un progetto autono-
mo di autogestione dei soccor-
si. E stata presa a male parole,
I'hanno chiamata puttana e

minacciata di arresto. Jeffrey
Holmes e Andrea Garland
hanno un edificio nel quartie-
re di Bywater. Al primo piano,
allagato durante l'uragano,
c'era una galleria d'arte e un
centro per le attività della co-
munità. feffrey e Andrea han-
no preso le opere d'arte dan-
neggiate dalla galleria, hanno
organizzafo di fronte alla casa
una mostra che oltre ai quadri
presentava slogan politici e
I'hanno chiamata Toxic Art. La
mostra è stata devastata dai
militari che pattugliavano I'a-
rea e poi rimossa dalle auto-
rità. La polizia in seguito ha
perquisito la casa e arrestato
feffrey per <disturbo della
quiete pubblica". Un'accusa
piuttosto ironica, anzi decisa-
mente ridicola, visto che è sta-
to arrestato durante la notte e
nessuno dei suoi vicini era ri-
tornato ancora a casa dopo
I'uragano.
Qualche giolno îa tre ragazzi
che lavorano da Mama D,
Wahid, Sandy e Reggae, sono
andati a vedere il parcheggio
dove Reggae aveva lasciato la
sua macchina per evitare che
venisse travolta dall'uragano.
Reggae era andato già a veder-
la in precedenza e aveva trova-
to le auto devastate dai vanda-
li. Wahid, che era arrivato in
città con il gruppo dei Family

Farms Defenders del Wiscon-
sin, voleva scattare qualche fo-
to al parcheggio per un artico-
lo che stava scrivendo. Dopo
essere arrivati sono stati af-
frontati dalla polizia che li ha
gettati a terra, accusando Reg-
gae di essere uno dei saccheg-
giatori. Li hanno presi a calci,
hanno puntato i fucili alla te-
sta, li hanno maltrattati ver-
balmente e arrestati per in-
gresso abusivo in città. Hanno
dovuto passare il resto del
giorno e la notte in una prigio-
ne improwisata alla stazione
degli autobus e hanno dormi-
to (o tentato di dormire) sul
pavimento di cemento. Il gior-
no dopo hanno detto loro che
dovevano dichiararsi colpevo-
li, per non essere trasferiti in
una prigione a cento miglia di
distanza. Sono tante le storie
di abusi da parte della polizia
e di arresti arbitrari. Qualche
giorno fa un cameraman ha ri-
preso un poliziotto mentre
picchiava ripetutamente sulla
testa un vecchio e poi attacca-
va un altro cameraman che
stava documentando quella
violenza. Il presunto reato del-
la vittima, che non aveva fatto
alcun tentativo di resistenza,
era di ubriachezza molesta,
anche se il vecchio diceva che
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sogni della gente (in breve, lo
spirito del dono) a New Or-
leans. L'aspetto più incorag-
giante nella ripresa dopo I'ura-
gano è stato lo sforzo di coope-
razione di base per I'aiuto reci-
proco e autonomo delle comu-
nità. Era presente un ampio
spettro di organizzazioni di ba-
se, locali ed esterne: la Rain-
bow Family, i volontari di Food
not Bombs provenienti da vari
stati, i gruppi locali di Com-
mon Ground nei quartieri di
Algiers e Blwater, il Soul Patrol
nel quartiere del settimo di-
stretto, i Family Farm Defen-
ders del Wisconsin, il Pagan
Cluster e gruppi di studenti del
Prescott College in Arizona,
dall'Appalachian State del
North Carolina e da altri colle-
ge e università. Singoli volonta-
ri sono arrivati da tutti gli Stati
Uniti, dal Canada e da altri
paesi, unendosi spesso a grup-
pi locali e ad altri volontari. Ho
provato molta soddisfazione
quando un giovane volontario
di un paese lontano mi ha det-
to esplicitamente: <Siamo ve-
nuti per praticare I'aiuto reci-
proco). L'ldea è ancora viva!
Durante la prima settimana
dopo il mio ritorno ho lavora-
to principalmente con il grup-
po Comn-ron Ground nel quar-

tiere di Bywater, associato al
progetto Common Ground del
quartiere di Algiers, al di là del
fiume. La mia amica Leenie
Halbert ha offerto la sua casa
come centro per il gruppo, che
si era dato come obiettivo la
preparazione e la distribuzio-
ne di cibo ai residenti rimasti
in città. Una dozzina circa di
volontari abitava lì o campeg-
giava nelle vicinanze e molti
arrivarono per dare una mano.
Il gruppo Food not Bombs del
New England si unì al progetto
con molti altri volontari locali
o di fuori, compresi molti
anarchici. Un reporter di un
giornale di New York scrisse
un articolo sul gruppo raccon-
tando il suo incontro con ugli
anarchici comunitari". La casa
di Leenie divenne un centro di
attività sociali e di speranza in
un quartiere e in una città in
gran parte abbandonati. Le di-
stribuzioni di cibo migliorava-
no I'umore di molti ed erano
essenziali per altri che erano
rimasti isolati, come la perso-
na anziana che settimane do-
po gli eventi non sapeva anco-
ra nulla dell'uragano e dell'i-
nondazione.
Dopo un intervallo di parecchi
giorni, per aspettare il secon-
do uragano e per proteggere la
mia casa contro I'acqua che
entrava dal tetto rimasto seria-

mente danneggiato, mi unii
alla leader della comunità,
Mama D, e al Soul Patrol del
settimo distretto. Mama D
aveva condotto una crociata
per riportare gli abitanti nei
loro quartieri, per risparmiare
ulteriori danni alle loro case,
come per salvare i quartieri
dagli speculatori e dagli urba-
nisti che volevano modificare
le caratteristiche razziali, eco-
nomiche e culturali della città
emarginando molti degli abi-
tanti. Alcuni anarchici si stac-
carono da Mama D, per la sua
presunta concezione gerarchi-
ca (tutti quelli che perdevano
tempo o violavano gli elevati
standard di pulizia della cucina
di Mama D si beccavano una
sospensione temporanea la
prima volta e la seconda veni-
vano cacciati dal quartiere do-
po una forte reprimenda (come
dice lei: uDue volte e sei fuorir).
La maggioranza pero rimaneva
e tirava il carro insieme a un
gruppo sempre crescente di
volontari. Tra questi c'era un
gruppo di ragazzi venuti con
un pullman, grandi lavoratori,
appartenenti al gruppo dei Fa-
mily Farm Defenders delle
campagne del Wisconsin. Do-
po una settimana di strenui
sforzi la zona eÍa stata ripulita,
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Mondo di contrasti. Sopra,
un pcscivendolo nel cuore c1i un usuc1,

tracìizionale. A I'ianco, urr rnocìern<r
rregozio di giocattoli. Nclla socictà

e nellir vitir siriirrtrr cortvivulro,
rìorÌ senza contrasti, arrtichc rrsanzc

e aspiraziorri alla rlocìernitàr.

sizione. Una notte ho anche
visto il nrio lnigìiore alììico
nìorire accanto a me di un at-
tacco ca|diaco nìer'ìlre io strp-
plicavo invano la guarclia cli
soccorrerlo: la consegna era di
non aprire la porta fino alla
mattina successiva)'. Ora, in
un paese dove un ciipendente
della pubblica amnlirlistrazio -
ne prende ir-r media dtrecento
dollali al nìese, ci si sllosa gio-
vani e si fanno tanti figli, Elias
carììpa darrdo ripetiziorri pri-
vate agli studenti per tre dolla-
ri all'ora, vive solo ed è criticr-r
contro il regir-ne tallto cluallto
contro I'Occidente: <Arno il
rnio paese e certo rìon questo
governo cl-re lo ha oppresso e

impoverito, nla colltesto allo
stesso modo la politica ameri-
cana che sta creando dei pre-
testi per prendere il controllo
della Siria,.

Quieta schizofrenia

Apparentemente però rrel pae-
se non sembra esserci perce-
ziore della tempesta che
avanzai la vita scorre irr rrrra
quieta schizofrenia. Il settore
commerciale ed edilizio stan-

::-*-

no illizi.ìlldo a prospel'are, so-
no selìrpre piir nrrnrerosi i ue-
gozi di abbigliarnento con no-
rni firrto-italiani per richiama-
le i clierrti, e i locali e i listo-
ranti, effettivanlente alla moda
a Darnasco o Aleppo, piir stile
Disneyland in provincia: i gio-
vani enligrano in cerca di for-
tr.nìa o per evitare iì servizio
rrrilitare lrrngo due anrri e rnez-
zo; le ragazze seguono le rnode
Éìnìericane, s'ir-tnat-l]orano
gtrardar.rdo i plotagonisti di
provocanti videoclip arabi o
chattando per ore con scono-
sciuti nei senlpre piu r.rurrero-
si internet point ma poi ir-r

gran l)arle si lassegnano ai
nlatrinroni combinati: un'élite
corr rrraggio ri ntezt.i ecorrorn ici
frequenta le nuove costose
rrnivelsita private intelnazio-
luali e conduce uno stile di vita
occider.rtale mentre negli strati
più umili cresce I'integrali-
smo; società miste progettano
grossi investimenti di capitale
arabo e occidentale in an.rbi-
ziosi progetti turistici lungo la
costa e nelle località montane.
E tutti, o quasi, invocano lo
slogan delle <porte aperte)...
uSiamo fortur-rati, vivian-ro in
lrrì posto siculo, qui non ci so-
no problemi di ordine pubbli-
co, non ci sono ladri e assassi-
ni corne in Occidente, è tutto
sotto controllo,, ci si sente ri-

!î,.

petere con frequenza. Ma poi
succede anche che nella chie-
sa cattolica di Latakia avven-
gano due fr-rrti nel giro di due
settirnane e che la polizia non
muova un dito: spesso, così di-
cono, per indagare ha bisogno
di un incoraggiamento econo-
mico. E, del resto, se i controlli
esistono r.ìon nlancano anche i
nrodi per aggirarli: ogrri viag-
giatore che salga su un auto-
bus o un treno cleve preserìta-
re rrn docurnento e vierre regi-
strato alla partenza, ma la re-
gola in genere non vale per la
rniriade di taxi collettivi che
percorrono le città e il paese in
lungo e largo, supplendo al
rìLlrnero limitato di auto priva-
te, dai prezzi proibitivi ancora
per molti, soprattutto prirna di
Lln recente sgravio di pesanti
dazi doganali.
A invocare il mito della sicu-
rezza e della stabilità sono
però soprattutto la comunità
alauita (la rninoranza religiosa
di derivazione sciita a cui ap-
partiene la famiglia del presi-
dente) e quella cristiana. Sep-
pure esse stesse scontente nel
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La tradizíonale critica
lib ertaria all' istruzio ne
di típo autorítario
sembra non centrare
piir il bersaglio. Perché
rischia di concentrarsi
su un' istituzione ormai
scomparsa. Mentre
i processi attualmente
in corso disegnano
ut'to scenario del ttttto

al lauoro e assistenza
socíale. Questo
è I'auuertimento
di Cosimo Scarinzi,
insegnante
di filosofia, militante
nella Fai e nella
Cub, collaboratore
dí pubblicazíoni
anarchiche
e libertarie

.r#JDltlZ/:a
nuouo. Occorre quindí
porre l'accento
sulle specifiche forme
di ríproduzione
della conoscenza
che si uanno uía uía
suiluppando.
E anche sul senso stesso
dell'insegnamento,
che oggi oscilla
.fra addestramento
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merceto. Basta, a questo
proposito, guardare, sui
muri delle principali città, i
manifesti pubblicitari delle
scuole che propongono di
tutto e di piùr. All'interno
delle scuole, poi, sono intro-
dol.ti meccanismi d'organiz-
zazione e di carriera ricalca-
ti su quelli aziendali, si usa
I'inglese come lingua passe-
partout, si cerca di accredi-
tare un'immagine d'effi-
cienza sovente senza alcun
fondamento, si sviluppa la
concorrenza delle agenzie
formative regionali a gestio-
ne sindacale, clericale o
semplicemente privata che
si slanciano per accaparrar-
si quote di studenti margi-
nali rispetto alla scuola
pubblica.

Gapitalismo e modernità

Se collochiamo queste dina-
miche nel tempo lungo del-
le trasformazioni dell'asset-
to sociale, è evidente che lo
sviluppo della società mer-
cantile ha come effetto sul
corpo sociale quello di dis-
solvere le tradizionali strut-
ture preposte alla riprodu-
zione sociale: la famiglia al-
largata, le comunità locali,
le istituzioni gerarchiche di
tipo tradizionale come le
corporazioni, il potere tem-
porale della chiesa, i privile-
gi aristocratici e, non ulti-
ma, la scuola tradizionale
che, a mio awiso, rischia un
deperimento non grazie a
una qualche rivoluzione so-
ciale ma per il semplice mu-
tare delle modalità di adde-
stramento delle giovani ge-
nerazioni.
L'uomo della modernità è

I'individuo atomizzato, il
cittadino, il lavoratore, I'im-
prenditore posto in relazio-
ne con gli altri mediante lo

scambio mercantile.
Il capitalismo storico, in al-
tre parole, si sviluppa dis-
solvendo le tradizionali for-
me di legame sociale e

istaurandone uno contem-
poraneamente feroce e uni-
versale: la sottomissione al-
le leggi dell'economia del-
I'intera specie e la proleta-
rizzazione, intesa come di-
struzione dei residui margi-
ni di autonomia, delle tradi-
zionali classi subalterne.
Basta, a questo proposito,
pensare alla fine della possi-
bilità, per le classi subalter-
ne, di intrecciare salario e

acquisizione di beni al di
fuori del mercato e dei ser-
vizi pubblici essi stessi sem-
pre piùr elargiti secondo cri-
teri mercantili.
Se la collocazione sociale
degli individui deriva dalla
loro collocazione nella sfera
economica e nel processo
produttivo ne consegue che
questa collocazione è con-
flittuale e modificabile sulla
base della capacità di pro-
durre forza individuale e

collettiva e conseguenti for-
me organizzative. La stessa
nascita del movimento dei
lavoratori può essere inter-
pretata come uno straordi-
nario tentativo di creare un
nuovo legame sociale tutto
collocato nell'orizzonte del-
la modernità e fondato sul-
I'opposizione radicale fra
dominati e dominanti.
lnnegabìlmente il movi-
mento operaio utilizza e ri-
plasma lolme di associazio-
ne precapitalistica: la cultu-
ra e la pratica corporative, i

legami tipici della comunità
locale, le stesse esigenze di
giustizia e di eguaglianza
che, in forma alienata, sono
presenti nel discorso reli-
gioso ma ne supera i limiti
e, nelle sue espressioni piùr
radicali, arriva a ipotizzare e

a praticare una comunità
umana basata sulla solida-

attno 8. n.t.20o6 libertaria

rietà fra subalterni e sull'ini-
micizia verso la classe do-
minante. Per riprendere
una vecchia canzone anar-
chica: <La pace fra gli op-
pressi, la guerra agli oppres-
SOTD.

La borghesia liberale, già
nel diciannovesimo secolo,
di fronte all'irrompere della
questione sociale, abbando-
na o, almeno, ridimensiona
il suo originario programma
,,rivoluzionario" e trova, in
forme diverse a secor-rda dei
contesti nazionali, un com-
promesso con quanto resta
delle forze sociali arcaiche
preposte all'inquadramento
delle classi subalterne: la
chiesa, I'aristocrazia milita-
re, le reti criminali. Nello
stesso lempo individua nei
setlori "moderati,, del movi-
mento operaio un interlo-
cutore con il quale definire
un cornpromesso sociale
che, nell'area europea occi-
dentale, prende la forma
(dopo il macello delle due
guerre mondiali) dello "sta-
to socialer.
Questo compromesso fun-
ziona bene nell'età dell'oro
del capitalismo, lra gli anni
Cinquanta e Settanta, quan-
do lo sviluppo economico e
la necessità di integrare i la-
voratori permettono, con-
temporaneamente, un ac-
crescimento dei salari e

un'estensione di una selie
di diritti: casa, sanità, istru-
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sione rna lo ha fàtto in ma-
niera insufTiciente dal punto
di vista della chiesa. Le con-
cessioni che la sinistra ha
fatto sono rilevanti: la parità
scolastica, I'estensione delle
possibilità di reddito per i

membri del clero in vari set-
tori, la privatizzazione di al-
cuni seltori della formazio-
ne. D'altro canto la sinistra
ha teso a essere utimida>
nell'apertura alla chiesa ed
era obbligata a esserlo dal-
I'ostilità alla parità scolasti-
ca e alle concessioni al bloc-
co clericale della sua tradi-
zionale base sociale e mili-
tante. Si potrebbe dire, visto
I'argomento, che ha peccato
per ignavia, che è stata ne-
mica a dio e ai nemici suoi.
In estrema sintesi, la sini-
stra ha aperto Ia strada alla
destra che, su questi stessi
terreni, si sta muovendo,
per evidenli motivi, con
maggiore coerenza e disin-
voltura come dimostrano,
fra I'altro, i recenti provve-
dimenti previsti dalla legge
finanziaria per il finanzia-
rnento alla scuola privata.
Ci troviamo, insomma, di
lronte a un paradosso: i mo-
vimenti antiautoritari degli
anni Settanta e Ottanta han-

no contribuito a formare
una generazione di persone
che chiede alla scuola di es-
sere un supplente alla fami-
glia, di adattarsi alle esigen-
ze dei giovani, di rispondere
alle pressioni dell'utenza.
Nel quadro di una società
capitalistica e statale questi
movimenti hanno vinto.
Naturalmente ci sono anco-
ra insegnanti e dirigenti
scolastici autoritari, non
mancano tentativi di rein-
trodurre una disciplina di ti-
po tradizionale (basta pen-
sare a quanto sta avvenendo
in Francia e in Gran Breta-
gna) ma si tratla, a mio avvi-
so e senza escludere un
cambiamento di scenario
nei prossimi anni, di cam-
biamenti che non pongono
in discussione I'aziendaliz-
zazione della scuola che ca-
somai potrà diveritare un'a-
zienda piir rigorosa.
In fondo, la pressione per
un maggior controllo nelle
scuole rientra nella più ge-
nerale tendenza a reprimere
la devianza sociale, è

espressione della gestione
democratica della scuola
che deve rispondere alle esi-
genze, oltre che delle impre-
se, dei cittadini che pagano
le tasse e, in misura più che
proporzionale, delle classi
medie. D'altro canto, questa

"dem ocrati zzazione" non

rrnno B t n.l . 2oo} Iibertaria

ha posto in discussione l'as-
setto sociale generale con
I'effetto (un classico caso di
eterogenesi dei fini) che alla
scuola caserma si è sostitui-
ta la scuola azienda e, nel
peggiore dei casi, la scuola
supermercato o la scuola
ghetto per devianti.
Per, prolvisoriamente, con-
cludere, a mio awiso la cri-
tica tradizionale di parte li-
bertaria alla scuola autorita-
ria rischia di concenlrarsi su
quello che la scuola era e di
colpire i residui del passato
mentre i processi in corso
disegnano uno scenario as-
solutamente nuovo. Si trat-
ta, di conseguenza, di porre
I'accento sulle specifiche
forme di riproduzione della
conoscenza che si vanno
sviluppando, sul senso stes-
so dell'insegnamento che
oscilla fra addestramento al
lavoro e assistenza sociale,
su possibili percorsi ade-
guati a quest'ordine di que-
stioni.
Se, sul piano immediato,
vanno guardati con atten-
zione i movimenli di resi-
stenza alla scuola azienda, è
essenziale immaginare ipo-
tesi diverse rispetto alle at-
tuali che pongano I'accento
sulle potenzialità di libera-
zione che, in ogni caso, nel-
la scuola sono significativa-
mente presenti non foss'al-
tro perché le giovani gene-
razioni non sono state an-
cora del tutto disciplinate e

gli insegnanti (almeno i mi-
gliori fra loro e non sono
pochi) vivono come centra-
le la dimensione di ricerca,
relazione, innovazione del
loro mestiere

O
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parlare di îilosofia per i

I- bambini o di filosofia
con i bambini significa af-
frontare contemporanea-
mente una pluralità di que-
stioni connesse con il tema
dell'educazione, ma al tem-
po stesso interrogare il sen-
so, il valore della filosofia e

della sua pratica. Cos'è la
philosophy for children? Un
curricolo, un programma,
un metodo, ma forse, per
comprendere a fondo la
complessità delle sue forme,
ci sembra corretto definirla
movimento educativo. Na-
sce a metà degli anni Set-
tanta grazie al lavoro di
Matthew Lipman, professo-
re di logica alla Columbia
University di New York, e
dei suoi collaboratori Frede-
rick Oscanyan e Ann Sharp.
Lipman si rese conto che gli
studenti universitari ai quali
faceva lezione mostravano
evidenti carenze nelle com-
petenze logiche e pertanto
pensò di creare delle oppor-
tunità di riflessione, di ra-
gionamento fra gli studenti
piir giovani al fine di poten-
ziarne le abilità logiche e la
capacità critica. Ben presto
il metodo ha potuto diffon-
dersi in diversi paesi anche
molto diversi fra loro per
storia, cultura e organizza-
zione politica. Esistono, in-
fatti, numerose realtà impe-
gnate nella diffusione del
metodo e nella formazione
di coloro che intendono
promuovere quest'idea non
solo negli Stati Uniti, ma
anche nel Sud America, in
Australia, Asia ed Europa.
Un'associazione, I'Interna-
tional Council of Philo-
sophical Inquiry with Chil-
dren, si occupa del coordi-
namento delle varie realtà
attive in diversi paesi del-
I'Europa. In Italia esistono

due organismi, il Crif (Cen-
tro di ricerca per I'insegna-
mento filosofico) e il Cirep
(Centro interdisciplinare di
ricerca educativa sul pen-
siero) che si occupano della
formazione dei "facilitatori,
del metodo in questione e
sviluppano attività di ricer-
ca attraverso percorsi resi-
denziali e corsi di perfezio-
namento all'ateneo di Pado-
va. Nella prospettiva della
philosophy for children il
termine filosofia non riman-
da al clima accademico, né
con essa s'intende trasmet-
tere ai bambini dottrine o
compiuti sistemi di pensie-
ro: con la philosophy for
children si promuove un
processo. Si pensa al filoso-
fare come attività, non co-
me dottrina. Se filosofia in-
dica la passione, I'amore
per il sapere, filoso[are ri-
chiama il praticare la pas-
sione, l'amore per il sapere.
Per analogia, tra filosofia e
filosofare, come ci suggeri-
sce Antonio Cosentino, do-
vrebbe esserci la stessa rela-
zione che c'è fra memoria e
memorizzare, viaggio e
viaggiare; il secondo termi-
ne delle coppie rinvia a un
agire corrispondente. Il cur-
ricolo della philosophy for
children è composto da una
serie di racconti scritti per
stimolare la riflessione. I
racconti sono destinati a fa-
sce di età specifiche: l'Ospe-
dale delle bambole, per

esempio, è adatto ai piccini
della scuola dell'infanzia;
Elfie, Pixie, Kio&Gus sono
immaginati per gli allievi
della scuola elementare; 1l
prisrna dei perclté per ila-
gazzi delle medie; Suki, Li-
sa, Mark e Natasha, propo-
sti per i giovani delle scuole
superiori. Ognuno di questi
scritti manifesta una valen-
za filosofica per la procedu-
ra di pensiero che muove. I
temi che caratterizzano i
racconti di Lipman spazia-
no dall'estetica, all'etica, al-
la filosofia della natura, alla
politica, alla logica; la strut-
tura dei racconti è dialogica,
nel senso che ogni perso-
naggio racconta la sua sto-
ria attraverso lo sviluppo di
un dialogo continuo con di-
versi interlocutori: altri per-
sonaggi, se stesso, il lettore.
Qui pongo attenzione su al-
cuni aspetti del movimento
educativo della philosophy
for children sostenendo una
possibile prossimità tra tale
metodo e I'orizzonte dell'e-
ducazione libertaria. L'ap-
proccio metodologico se-
guito nella philosophy for
children si può esprimere,
per i suoi tratti caratteriz-
zanti, nell'idea di comunità
di ricerca. Comunità di ri-
cerca intesa come modello
di comunicazione circolare,
opportunità per inaugurare
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Spostiamo ora I'attenzione
sul rnateriale clidattico.
Svolte le azioni di tipo orga-
nizzativo, il facilitatore pre-
senta il materiale su cui la
comunità andrà sviluppan-
do la propria ricerca. Il pro-
gramma prospetta i testi so-
pra ricordati in forma narra-
tiva (ora tradotti e pubblica-
ti nella collana Intpariarno a
pett so re dell'editore Liguo-
ri). Le storie propongono si-
tuazioni problematiche
emergenti dall'esperienza di
tutti i giorni, che i protago-
nisti (adolescenti, adulti,
bambini, arrimali) tentano
di interpretare attraverso la
riflessione e la discussione
in comune, partendo dall'e-
pisodio circostanziato fino a
raggiungere questioni di na-
tura îilosofica. Il pensielo
narrativo, come sostiene
Marina Santi, ha un ruolo
fondamentale per la costru-
zione della conoscenza, ma
soprattutto per la costruzio-
ne dell'identità. Itesti, rac-
conti appunto, paradigma-
tici della philosophy for
children, non pretendono di
esserne I'esclusivo strumen-
Lo, sollo diversi e corrispon-
dono a differenti fasce di
età. Per ogni racconto esiste
anche un manuale, impor-
tante riferimento per i do-
centi. Il testo, proposto dal
facilitatore, viene letto da
tutti i membri della comu-
nità di ricerca. L'alternarsi
dei lettori rappresenta la di-
visione dei lavori all'interno
della comunità.
Concentriamoci sui mo-
menli della regrst rttziottc
delle reazioni irtdiuidtLali e

della costntzione dell' agert -

da. Dopo aver ascoltato la
lettura del testo e aver par-
tecipato a essa come gli al-
tri, il facilitatore svolge la

sua specifica funzione di sti-
molo ponendo domande
per acquisire le prime rea-
ziorri dei leltoli, la prima ri-
sposta della comunità di ri-
cerca al testo. I membri del-
la comunità porranno delle
questioni, muoveranno del-
le convinzioni, giungeranno
alla formulazione di alcuni
quesiti. La raccolta dei que-
siti, I'insieme delle doman-
de dei soggetti coinvolti co-
stituirà I'agenda. Il facilita-
tore scrive su di un cartello-
ne la domanda con accanto
il nome dell'alunno che I'ha
proposta. In questo modo
I'agenda costituisce il pro-
dotto del lavoro cooperativo
della cornunità: è la mappa
delle aree di interesse degli
studenti.
Siamo così giunti alla fase
rappresentata dall' esarne di
gnrppo deLle reaziorti irtcliui-
d rrn li metliatr te d isctrssiotre
gtLidata. Si tratta di un mo-
mento particolarmente im-
portante; I'intera comunità
di ricerca osserva I'agenda e
attraverso gli stimoli del fa-
cilitatore svolge un'analisi
tematica delle domande
presenti nell'agenda stessa.
Viene poi dedicata attenzio-
ne anche all'analisi struttu-
rale delle domande, alla po-
sizione euristica. A questo
punto è possibile che il faci-
litatore inviti la comunità di
ricerca a domandarsi se al-
I'interno dell'agenda esista
un prevalente tema d'inda-

gine e una prevalente posi-
zione euristica. Se esistono
queste prevalenze ecco che
si possono formulare delle
nuove domande in grado di
coniugare il tema o i temi
piir indagati con la posizio-
ne euristica più ricorrente.
In questo modo la comunità
prosegue nel suo cammino
di ricerca tenendo insieme il
percorso di ognuno ma al
tempo stesso valorizzando
soprattutto il sentire collet-
tivo.
Siamo così giunti al piano di
discrLssione. Non è facile sol-
lecitare a pensare, è piùr
un'arte che una tecnica. Si
tratta di far emergere le
questioni esponendole sot-
to forma di domanda. Lo
scopo fondamentale del do-
mandare è quello di presen-
tare punti di vista differenti.
Le possibili risposte o gli ap-
prodi raggiunti è bene che
non abbiano la caratteristi-
ca dell'assoluta perento-
rietà. Importante è la coe-
renza della discussione, e la
sua profondità filosofica che
la differenzia da una sem-
plice chiacchierata. Come
sostiene Lipman la filosofia
trova la sua identità nel fat-
to che mira a chialire signi-
ficati, analizzar e concetti,
indagare sulle implicazioni
delle idee e sulle conse-
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soluzioni. Il fatto che la ri-
cerca si muova nella dire-
zione della critica la rende
un'attività essenzialmente
sociale, rivolta alla costru-
zione e condivisione della
conoscenza con una comu-
nità di soggetti pensanti. Si
impara a fare ricerca pro-
prio sperimentandola, co-
me oggetto e prodotto co-
mune all'interno di una di-
mensione intersoggettiva. È
il gruppo che costruisce la
matrice e lo spazio in cui è
possibile, sottolinea Maura
Striano, <costruire un per-
corso che nasce e si defini-
sce attraverso un procedi-
mento di indagine circolare,
alimentato dal contributo di
tutti e di ciascuno che il
soggetto progressivamente
ínteriorizza e fa proprio, [6].
Tuttavia possiamo parlare
di comunità di ricerca, co-
me ha più volte sottolineato
Lipman, solo quando viene
integrata una pratica auto-
correttiva. Esistono infatti
comunità dove non trovia-
mo traccia di sviluppo criti-
co e riflessivo. La metodolo-
gia della ricerca soddisfa il
desiderio di parl.ecipazione
e prende la forma di slancio
comunitario verso la cono-
scenza proprio attraverso
I'acquisizione della proce-
dura auto-correttiva nell'at-
to del riconoscimento della
propria fallibilità. Una co-
munità di ricerca per defi-
nirsi come tale manifesta un
orientamento, che non ne-
cessariamente coincide con
un risultato, con un appro-
do definitivo; può riguarda-
re una tendenza, un'inclina-
zione, una scelta presa. In
questo senso la comunità di
ricerca ha sempre una dire-
zione, determinata dal sen-
so dell'argomentazione. Al-

tro aspetto di grande impor-
Ianza è dato dal fatto che
nella comunità di ricerca si
sviluppano veri e propri dia-
loghi, strutturati in modo ri-
goroso. Non trovano espres-
sione la semplice conversa-
zione che permette scambio
conviviale, ma non garanti-
sce profondità e trasforma-
zione. Dialogo come eserci-
zio coinvolgente, occasione
di messa in gioco radicale
dei soggetti. Ulteriore ele-
mento da sottolineare ri-
guarda le potenzialità criti-
co-creative insite nella co-
munità di ricerca. Il dialogo
di una comunità, nota Santi,
<può infatti centrarsi sul ri-
conoscimento critico di un
problema già dato per ela-
borarne una soluzione, op-
pure può generare creativa-
mente il problema, senza
che sia esplicitato un preci-
so e chiaro proposito risolu-
toreD [7].

La comunità di ricerca

Le ricadute educative che
provengono dalla comunità
di ricerca presentano degli
approdi molto interessanti.
O meglio il concetto stesso
di comunità di ricerca po-
trebbe essere inteso come
una vera e propria proposta
libertaria. Infatti la comu-
nità di ricerca, con la sua di-
mensione dialogica che la
con traddistingue, favorisce
un aumento della stima di
sé senza diminuire il valore
di chi ci circonda. Divenia-
mo capaci di esprimere li-
beramente pensieri, ci
prendiamo il permesso di
esprimere giudizi e di cor-
reggere serenamente i no-
stri errori. La stima di sé
contempla anche la consa-
pevolezza della propria falli-
bilità e dei propri limiti, in
relazione anche a quelli de-
gli altri. È in questo sfondo
cogn itivo-epistemologico

che i soggetti costruiscono
sia l'autonomia sia la fidu-
cia in sé. La comunità di ri-
cerca, territorio di confron-
to, di dialogo, rassicurante e
liberante al tempo stesso
permette lo sviluppo della
riflessione e riveste un
profondo significato politi-
co. Comunità di ricerca co-
me creatrice di un'esperien-
za (istituenteD, come sugge-
risce Cornelius Castoriadis,
che comprende i valori della
democrazia e la creazione
della filosofia [B]. Nasce così
un'idea di democrazia inte-
sa essa stessa come ricerca:
struttura sociale che apre al
possibile e al contempo lo
crea, lo prevede e lo sceglie.
Un'apertura a una prospet-
tiva politica all'insegna della
partecipazione attiva, del
principio della reciprocità
egualitaria, dell'impegno
collaborativo, della cono-
scenza come azione condi-
visa e responsabile. La co-
munità di ricerca, ripren-
dendo il pensiero di Dewey,
evidenzia la stretta connes-
sione tra dimensione etica,
dimensione politica e di-
mensione conoscitiva. Per
Dewey il presupposto prin-
cipale della valutazione d'o-
gni azione in vista di un
obiettivo è rappresentato
dal riconoscimento dello
stretto legame esistente fra
mezzi e fini: i mezzi posti in
essere non solo non devono
consistere in comporta-
menti che contraddicono il
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distinguano poi gli obbe-
dienti attivi, coloro che sono
disponibili all'estremizza-
zione dell'obbedienza coe-
renzíale, e coloro che, in
qualche modo assomiglian-
do ai popoli (mediterranei)
si limitano ad accettare e a
nascondersi la gravità della
situazione. Parimenti, anche
in Italia ci sono gli attivisti,
gli usquadristi, picchiatori,
docili, feroci, sadici stru-
menti del potere, di cui a
volte addirittura anticipano
con la loro aggressività cri-
minale le intenzioni malevo-
li; ma si tratta di una mino-
ranza insufficiente, in un
contesto non disponibile, al-
I'esecuzione di un progetto
sistematico di sterminio. Lo
stesso <regime del sospetto>
non è così compatto come
nella società veramente to-
talitaria, dove la contrappo-
sizione di tutti contro tutti,
ovvero di ciascuno contro
ciascuno, è tale da isolare
assolutamente ciascuno e

dunque tutti. Nella dittatura
soft le spie del regime sono
quasi sempre ben individua-
te e moralmente bollate; nel
totalitarismo lo spionaggio è

un merito che inscrive chi lo
compie nelle truppe attive
della costruzione della so-
cietà progettata dal potere.

ll dominio economico

C'è infine una versione ag-
giornal.a, anzi aggiornatissi-
ma del totalitarismo, in cui,
paradossalmente, la dittatu-
ra personale ha piit impor-
tanza dal punto di vista sim-
bolico che non da quello
reale (il leader è soprattutto
rappresentativo di una men-
talità diffusa e quindi dispo-
nibile all'accettazione e alla
partecipazione acquiescen-
te). È questo il totalitarismo
economico. Tutti coloro che
sono comprabili sono den-
tro, sono funzionali: e la
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comprabilità non è soltanto
un dato psicologico ma una
condizione ricattatoria. Chi
è dentro vive, chi è luori ri-
schia di grosso. L'esclusione
colpisce tutti coloro che non
possono (non vogliono; non
hanno carte sufficienti, o co-
munque adatte, da giocare)
essere immessi nel meccani-
smo che per un certo verso è

quello del dare-avere, per
I'altro quello della riprodu-
cibilità del circolo produzio-
ne-consumo, cioè del profit-
to. Questo vale macroscopi-
camente a livello mondiale,
e quelle forme soft di messa
fuori gioco che sono suffi-
cienti nell'ambito ristretto di
uno stato sono sostituite,
senza remore o vergogna
(ecco la coerenza totalita-
ria), dallo sterminio di mas-
sa, mediante la guerra, di in-
teri popoli, riottosi o co-
munque imbarazzanti. Così
si mescola la diffidenza nei
confronti dell'intelligenza,
caratteristica del fascismo,
con la programmazione ge-
nerale di eliminazione indi-
scriminata di ciò che è out,
caratteristica del nazismo e

dello stalinismo. L'asse Ber-
lusconi-Bush, con tutta la
meschinità dei suoi perso-
naggi (leader appunto sim-
bolici), è esemplare di que-
sto mix. E non sembra nean-
che vero che con la caduta
dell'Urss sia finito il sistema
bipolare del mondo: con la
conversione della Cina al ca-
pitalismo e la sua sorpren-
dente ascesa economica, si
profila uno scontro mondia-
le cifrato economia, in qual-
che modo anticipato già dal
confronto Usa-Giappone.
L'arma fondamentale è in-
dubbiamente quella econo-
mica, per la conquista dei
mercati; ma la dichiarazione
americana di uguerra infini-
ta), con I'elevazione dell'av-
versario a male puro, la dice
lunga sui termini e sui meto-
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gli inglesi in India, i giappone-
si in Corea del Sud.

Quindí secondo lei questo è il
primo p&sso per instaurare
una specie di governo fantoc-
cio, e non qualcosa che rappre-
senti reahnente gli iracheni.
Almeno, è qua-nto stanno cer-
cando di fare. E chiaro come il
sole che gli Usa e la Gran Bre-
tagna dietro di loro stanno fa-
cendo tutto il possibile per im-
pedire la costituzione di un
Iraq sovrano, piùr o meno de-

energetica, e il controllo sull'I-
raq rafforzerà enormemente il
controllo statunitense sulle
principali fonti energetiche
mondiali. Infatti, come ha os-
servato acutamente Zbigniew
Brzezsinski (consigliere del
presidente Carter per la sicu-
rezza nazionale), darà agli Usa
una capacità critica nei con-
fronti dei suoi competitori,
I'Europa e I'Asia. Ecco la ragio-
ne. Cosa accadrebbe se l'lraq
diventasse stato sovrano e de-
mocratico? Quale sarebbe la
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tre anni a questa parte e ripeto
qui. La resistenza non violenta
ha costretto le forze di occu-
pazione a permettere le ele-
zioni, ed è stata una grande
vittoria. È uno dei maggiori
successi della non-violenza
che io conosca. Gli Usa non
temono la violenza, loro ne
hanno di piir. Ciò che non
possono controllare è la non-
violenza ed è stata questa che
ha costretto le forze di occu-
pazione a permettere le ele-
zioni e a concedere un certo
grado di sovranità, anche se li-
mitata. E noi dobbiamo dare il
nostro aiuto a operazioni di
questo tipo. Infatti, il proble-
ma è il ruolo di noi occidenta-
li. Staremo dalla parte delle
forze di occupazione, che vo-
gliono impedire la democra-
zia e la sovranità? Oppure sta-
remo dalla parte del popolo
iracheno, che vuole la demo-
crazia e la sovranità? Ma per
rispondere, dobbiamo prima
liberarci dai paraocchi dottri-
nali che ci impediscono di ve-
dere ciò che realmente acca-
de.

Secondo lei, cosa accadrebbe
se questo processo di d.erno-
cratizzazione prosegue fino
alla formazione di un gouer-
no iracheno, e íl parlamento
neoeletto si ribella e passa a.

rnaggíoranza. una mozione
che impone il ritiro delle forze
di occupazíone nel giro di sei
mesi?
In tal caso le forze di occupa-
zione dovranno immediata-
mente iniziare il ritiro e lascia-
re I'lraq agli iracheni. Ma ci so-
no buone ragioni per pensare
che Washington e Londra non
contemplino una simile even-
tualità. Il destino dell'Iraq è

esattamente il contrario. Pen-
siamoci sopra per un momen-

nrocratico. La ragione di ciò
non può essere nominata ne-
gli Stati Urriti, perché c'è una
verità ufficiale, una linea di
partito, cui conformarsi. Ma
tutti quelli che non si adegua-
no a questa linea sanno che la
ragione sta nel fatto che l'lraq
è una grande riserva di petro-
lio (forse la seconda nel mon-
do), che sta proprio al centro
della regione delglobo più im-
portante per la produzione

sua politica estera? Potrebbe
diventare un incubo, per gli
StatiUniti.

E dunque, Iei dice, uorr&nno
mantenere iI controllo sul
peese. AIIa uigilia delle ele-
zioni, un nostro ascoltatore
che si è semplicemente firma-
to Mohammed, ci ha manda-
to une e-mail dicendo che fi-
nalmente iI popolo iracheno
&uevct nelle mani iI proprío
destino, esprimendo proba-
bilmente un sentimento co-
mune in lraq.
È esattamente ciò che dico da
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sto, vogliono avere nelle pro-
prie mani il controllo dell'eco-
nomia e delle risorse. Anche
su questo tema c'è un conflitto
in atto.

A proposito di conflitto, qual
è la suq. posízione in meríto
alla uiolenza che affiigge l'I-
raq?
La violenza in lraq è un pro-
blema serio. Io tendo a condi-
videre quanto dicono gli ira-
cheni, piir o meno la maggio-
ranza di essi, che sono le forze

di occupazione a stimolarla. Il
fatto stesso che si sia sviluppa-
to un movimenlo insurrezio-
nale in Iraq è di per sé stupefa-
cente. Voglio dire che è incre-
dibile come gli Usa abbiano
avuto più difficoltà a control-
lare l'Iraq di quanta ne abbia-
no avuta i tedeschi nell'Euro-
pa occupata, o i russi nell'Eu-
ropa dell'Est. Dopo tutto, i
paesi sotto I'occupazione na-
zista o sovietica erano gover-
nati da politici locali, con poli-

zia locale, esercito locale, e

forze civili sempre locali. I na-
zisti, o il Cremlino, stavano
dietro le quinte e all'occorren-
za intervenivano, ma il più era
fatto da una gestione naziona-
le. Nell'Europa occidentale
operavano partigiani, con
grande coraggio, ma sarebbe-
ro stati spazzaîi via assai rapi-
damente non fosse stato per il
gigantesco appoggio alleato e

comunque la Germania era in
guerra. Beh, in Iraq niente di
tutto ciò si è verificato. Non
c'è stato alcun appoggio stra-
niero alla resistenza. Se sup-
porto c'è stato, per altro in mi-
sura modesta, è stato perché
generato dall'invasione. Co-
munque, non c'è stato alcun
aiuto esterno. Il paese era sta-
to devastato dalle sanzioni. GIi
Usa vi sono entrati con gigan-
tesche risorse per la ricostru-
zione e I'hanno trasformato in
una catastrofe totale. È una
delle peggiori catastrofi milita-
ri della storia. Basta guardare
ai dati sulla malnutrizione,
tanto per fare un esempio: la
malnutrizione è in ascesa da
quando gli Stati Uniti hanno
preso il potere, è incredibile. È

anche una delle poche guerre
su cui manca l'informazione,
non perché i reporter siano
dei fifoni, ma perché è troppo
pericoloso. I giornalisti stanno
per lo piir nella Green Zone,
altrimenti vanno in giro con
un plotone di marines. Ce n'è
anche di indipendenti e corag-
giosi, come Robert Fisk, Pa-
trick Cockburn e un paio di al-
tri, ma sono pochi. È una cata-
strofe incredibile. Ma è molto
verosimile, e in questo tendo
a trovarmi d'accordo con l'o-
pinione manifestata dalla
maggior parte degli iracheni,
che sono gli eserciti invasori a
generare la violenza. È vero
che le forze insurrezionali ne
producono un bel po' anche
loro, ma la loro violenza pro-
babilmente diminuirebbe se

anno Bo n.1 c 2oo6 libertaria

gli occupanti se ne andassero
e lasciassero gli iracheni a se
stessi.

Ritorniamo aI díscorso suglí
intere ssí p etrolìferí americani
in lraq. Una gran parte d.i co-
loro che sono contrari alla
guerT a. è d'accordo con leí nel
dire che è stata un& guerra
per il petrolio...
Questo vale per i dissidenti,
ma secondo la teoria ufficiale
chi parla del petrolio è un co-
spiratore, un marxista, o un
disfattista. Eppure tutti sanno
che la ragione della guerra è
quella. Se I'Iraq producesse in-
salate, sarebbe stato invaso?
Siamo seri. È il petrolio. E lo
sanno anche gli iracheni. Su-
bito dopo il drammatico di-
scorso al National Endowment
for Democracy, quando Bush
ha annunciato la propria <mis-
sione messianicao di portare la
democrazia in Iraq, dopo il
crollo della <domanda specifi-
ca>, è arrivata la notizia di un
sondaggio Gallup a Baghdad,
per sapere l'opinione della
gente circa il motivo dell'inva-
sione statunitense. L'1 per
cento degli intervistati si è det-
to d'accordo con la versione
ufficiale occidentale, portare
la democrazia, il 5 per cento
ha detto per aiutare I'Iraq. Il
resto, in massima parte, ha
detto ciò che era owio: assu-
mere il controllo delle risorse
irachene e rafforzare la posi-
zione strategica americana
nella regione. Non si tratta di
avere semplicemente accesso
alle risorse, si può accedere al-
le risorse di un paese anche se

non si controlla il paese. Ma
nel mercato del petrolio, ciò
che conta è il controllo, non
I'accesso. Il tema principale
della politica statunitense, dal-
la seconda guerra mondiale in
poi, è stato avere il controllo



I
(

-odod 1ap -B,tuolo^ e1 arulladsr-r

Q opuocas II'asonrlsotu alels
ouos aqc 'ruaqJer r13e allrgur
ruorzrrus al asnlf,ur 'oleconord
eq auorse^Lrl,l aqJ ruorznJlsrp
el aìlnt lad osenur olodod 1e

auorzeredrl erdure a.rru-rog q oB
-r1qqo ourrld 1y 'rq8rlqqo r13ap
aranur oLruPH 'ou o erccerd 'o]
-Ìlrrp LrnJIu ouuPq uou IJoseA
-ur r13 aqc aralsouocrJ aqqares

uou qnd 'ell,l aJ 'ouaqreJr eul
-alqord 1ns auorurdo ens eun
eq uou eJlsrurs Bl eqf, arrp ol
-eJra ollnl lap E 'orlle un eulos
ulsr^ rp otund un A 'Bzue^alrr
Puncle PAaAE uou rueq8ge r13

oue^alon aqc ol1anf 'auorzud
-nJlo,l aJeruroJr-r EJa auolznlos
pJrun,l rpurnb a 'oJrlrJ Ir a.reurp
-ro ourJuraJJ 1r.rad alqrssodrur
aluaurErrtrlod oluts aqqa.reS
uur 'o-rlsBsrp un elBlua^rp era
auorse^ut,l aqJ oue^alsolrolr-r
orol aqf,uv'uetsrueqS;y,llap Iu
-ue r13 aluernp 'rlurapotu rlsru
-nluoc rep urssng ur elsodord
e11anb e alrurs ollotu Papr,un

'olloJluoJ orlsou lep
I.IonJ Iìuapuadrpur azJo.I oUEIS

rr uou aqc rsJerncrsse euSosrq
'opuoru p areurano8 q odocs
orJsou Ir as osuas apua.rd oltnì
eru 'e8un1 errols eun E 'elrets
-erluor rad ozro;s ruSo olleJ
olels Q pa 'edorng ur esn ry8
-ep aluapuadrpur oslocrad un
a.re; o1n1od eqqar^e aqc 'eado.r
-na ezroJ eznl el el]ap PJa aql
e11anb rad auorzednccoard e1

etets Q,J eppa.rJ erran8 BI eunl
aìuern6l'udo.rng,11e opren8
-r-r ossals ol olels Q 'eppa.rJ BJ

-ran8 e11ap PrJols el oruerpren8
aS 'esn ry8ep aluarualuapuad
-rpur rs-ra^onu rad ouoJSIunI.I
rs aqc r-ra1od 'urJleurlu eun ou
-os aleluarJo ersv,llau 'ersalul
ur ouo8uaì rs eLIr ru8anuoc I
'rlrun lìels r13ep erereurru eun
aruoc rlsr^ ouos lrJunol uolì
-eradoo3 ruq8ueqg o1 a ecrla8
-taua ezzetnJrs rp ecrlBrse alaH
u1 gqcrad oecE 'oddnlr^s rp Bz
-uapuadrpur,l acsrpadur rs aur
-or occg 'ltlun IIBIS r13ep anb
-unurol alellorluoJ'aluarlo
olpentr lep asrosrr rlrqPls oualu
al aresn oraqqarnop auodderS
1r a edornE,l 'aleìuaprJf,o oreJs
-rula,llap'elBluaprcJo ef,lJJv,l
-lap asrosrr al 'ocrluellE ourJEg

Iap asJosrJ Illqets 4rd ayyns arel
-uoJ oJaqqarìod ossals odural
Ie etu aleluarrorpatu orloJl
-ad yr a.re11oJtuof, oJaqqal^op
llsanb 'esn rzr^Jas 1ep rlsrnard
rJnlnJ rreueJs rl8ap 'ossa rp ns
ollorluoc Ir araualueu olels Q

euerrJaure ecrlrlod e11ap apdrc
-ur.rd odocs ol Isof, a uoleu8ad
_UII) OTIEAEJAPISUOC OI PIAEIIN}
'aleluarrorpau orlorlad 1ap
ercco8 eun aqJueau ouP^ESn
uou PSfl r1g 'or1or1ad rp eroÌ
-elrodsa arorSSeu Ir ruuu,luaJl
ep era esrJatuv,l eJolle
aqJ atuasald oruerual 'r1ea1

-1e ryBns (ole^ Ip aralod, 1r en
-lulJep (r-roteruuerBord tutrd
rap oun) uouue3 a8roag aqc
o11anb esn ry8e olep aqqer^e
ollorluoJ alEI'aluauo olpantr

1ap aqcrla8raua asJosrJ allap

9002 c ['tt . g oltItD Irl.lI4JAqII

eJelqr ecrlrlod Bun 'ossaruruol)
olPìS Q aLIIurI-IC II aqJ EIIOA
eun'anbur.ìuroJ'aual-reJaq
-rl orurualnop aqc aìuauracrld
-utas eur 'e8raqrur-rog u euroJ
'rlrqesuodsar r a-reccrdrur otu
-uar^op aqc orrp uou qrad o1
'u8raqurlog rp rcrpnr8 rap a1

-oled a1 ouos 'oln?^rrap au aqJ
rlPuI r uìnÌ as ur auarluor aqJ
'alpuorzeuJaÌur aurtur-rl ourard
-ns II Q 'aurlurJ] un e auorsu^
-ur,Lrfl 'rlreqreJr r13u araprcap
oruBrJSel :Q auorurdo,l E 'Pq,l
aJ Bur 'ounclunb u aracerd

q auorzednJro,l eruturoJrU
' au ogzo dn c c o, 7 atauu o.fqt

aqqarus a7sodsTt a7 'oc71g7od
olplJlns un aqqalTrs rrlo lsJltrll
-!t aqc alalou ouuotou (auolz

-odncto11ap ogsaslp alanilul
ouocsouocu lunclv'ouaqc
-nJ! awalqotd 7o aqc77s77aat

luolznlos atgutot uou lp aIuJ
-aua8 u1 ausluls 0I a lal asnJ
-cr, lLlc Q.3 'uolt lloJst ulsou
lap ruaw-a anup aqJua arrrlt ls
-LtoJ oluutssod autoc'altctgdsa
olut4la4la aq?lluc ouo|lcsns
luolzrrlnlun alpgdsa ans aT



lo invaso. Se la gran maggio-
ranza degli iracheni, cioè l'80
per cento stando al sondaggio
del ministero inglese, vuole
che gli invasori se ne vadano,
bene, quelli devono andarse-
ne. Ciò sarebbe politicamente
impossibile, a Londra o a Wa-
shington? E un problema che
si pone a Londra e a Washing-
ton, un nostro problema, non
degli iracheni. Il nostro pro-
blema è che noi non siamo in
grado di controllare inostri
leader. Le soluzioni che ven-

to, oltre che in lraq. Quale po-
trebbe, o dourebbe, essere il
ruolo degli Stati Uniti in que-
sti casi?
La politica Usa in questi paesi
è sempre stata, e resta, quella
di ostacolare la democrazia. In
tutto il Medio Oriente sono
presenti numerose forze de-
mocratiche, e non sono nate
adesso, esistono da tempo.
L'America dovrebbe smettere
di contrastarle. In Egitto, ad
esempio, è importante il mo-
vimento Kafiya, che suscita
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vazione degli Stati Uniti e di
Israele, aperta approvazione,
perché il loro scopo a quel
tempo era I'assassinio dei pa-
lestinesi. E ci è rimasta. Nel
1990 George Bush numero
uno ha ulteriormente autoriz-
zafo la Siria a stare in Libano,
perché la voleva come alleato
nella guerra contro I'Iraq. Poi,
verso I'inizio del nuovo mil-
lennio, siccome stava diven-
tando troppo importante e
non obbediva agli ordini Usa,
la Siria è diventata un nemico,
e doveva andarsene. Come,
andarsene? Non avrebbe do-
vuto stare lì fin dall'inizio. Il
Congresso Usa ha approvato
un prowedimento contro la
Siria, imponendo sanzioni e

così via, esibendo un cinismo
impressionante. Si è infatti ap-
pellato a una risoluzione del-
I'Onu del 1980 che diceva, giu-
stamente, che il Libano aveva
il diritto di gestirsi per proprio
conto e tutti gli stati stranieri
dovevano andarsene. II Con-
gresso si è appellato a tale ri-
soluzione per usarla contro la
Siria, ma la risoluzione, all'e-
poca in cui è stata emessa, era
diretta contro Israele, era
Israele che I'Onu invitava a la-
sciare il Libano. Invece, Israele
ha invaso il Libano ancora e ci
è rimasto fino al 2000. Una ri-
soluzione diretta contro Israe-
Ie per la sua piÌr che ventenna-
le occupazione del Libano, è

stata usata per giustificare i
prowedimenti contro la Siria.
È chiaro che la Siria se ne deve
andare, completamente, dal
Libano. Ma avrebbe dovuto
andarsene già nel 1976, quan-
do noi americani I'abbiamo
aiutata a entrare. L'America
non ha alcun motivo per pre-
tendere I'uscita della Siria dal
Libano. Ma in Libano c'è stata
una crescita importante di for-
ze democratiche. Una delle
principali e l'Hezbollah, che

gono proposte dalla cosiddet-
ta sinistra sono molto chiare,
credere nella democrazia, cre-
dere nella libertà. Possono
non piacere, ma non si può di-
re che non ci sono.

In Medio Oriente sono altual-
me nte ric o no s c ib ili spinte
uerso istituzioni nazionali piìt
democratiche, come Ia cre-
scente opposizione all'in-
tluenza siriana in Libano, o i
rtsuhati de.Ile elezioni in Egit-

I'opposizione degli Usa. E nato
nel 2000, in seguito alla ripro-
vazione suscitata dall'appog-
gio americano a Israele, in oc-
casione delle atrocità com-
messe in Cisgiordania. Ha poi
acquistato forza in seguito al-
I'enorme opposizione all'inva-
sione Usa in Iraq. Attualmente
sta cercando di produrre qual-
che breccia nella dittatura di
Mubarak, appoggiata dagli
Stati Uniti. Quanto al Libano,
è una lunga storia. Il problema
attuale è il coinvolgimento
della Siria. La Siria è entrata in
Libano nel 1976 con l'appro-
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che, senza lavoro, nulla di questo sistema è pos-
sibile, da cui discende l'interessante prospettiva
di uscire dal sistema smettendo di lavorare, a

condizione tuttavia di non farne una soluzione
individuale, che corrisponderebbe a un parassi-
tismo sociale o a una radicalità di facciata, in
particolare se si tratta della soluzione di chi vive
di rendita e di chi ruba.

ll ruolo del potere

Nella lotta iniziaîa nel diciannovesimo secolo
fra ncapitale e lavoror, la fine del ventesimo se-
colo ha segnato una novità. Certo, il lavoro ri-
mane il fondamento dei bisogni materiali reali e
indotti (mangiare, lavare il proprio piatto, pro-
curarsi mobili o materiale di cancelleria, posse-
dere un'automobile) ma il capitale ha spostato
d'autorità la lotta su un altro terreno sul quale
ha deciso di basare la propria supremazia: il de-
naro puro, senza forma, invisibile, flusso invece
che materia sonante, equivalente cinico e laco-
nico del potere disincarnato della struttura. Do-
ve per struttura si indica I'organizzazione della
società sviluppata, un'organizzazione che non è

dominata piùr da nessuno. La struttura è l'insie-
me dei rapporti sociali, economici, amministra-
tivi, repressivi che piìr nessuno crede di poter
modificare nei suoi fondamenti. E allo stesso
modo, la circolazione dei (saperi)> e delle infor-
mazioni è diventata appannaggio di professio-
nisti separati dal lavoro concreto: professori
universitari, giornalisti, ricercatori e scienziati
gettati nella corsa alla scoperta.
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Il capitale ormai è costituito contemporanea-
mente dagli stati, il cui scheletro amministrati-
vo e repressivo rimane necessario per l'econo-
mia, e i loro grandi servi, i banchieri svizzeri, i
mafiosi siciliani, nigeriani, russi, i trafficanti di
tutte le risme, gli uomini politici corrotti... Que-
sti personaggi non ulavorano, nel senso tradi-
zionale del termine: sono elementi di un flusso,
chiuse o turbine, che frenano o accelerano i
flussi, e in ogni caso li regolano, piuttosto che
ingranaggi di una macchina. Essi incarnano il
capitale, ma quest'ultimo nasce tuttavia ancora
dal lavoro delle miserabili formiche. Il lavoro,
nella sua forma piùr rustica, rimane così nono-
stante tutto imprescindibile.
È degno di nota il fatto che, contemporanea-
mente, il lavoro è sempre il solo e unico mezzo
per sopra\,'vivere per un numero sempre mag-
giore di esseri umani (nel ventesimo secolo, la
popolazione mondiale è cresciuta piìr veloce-
mente rispetto al numero dei morti per fame o
per miseria e questo aumento del numero dei
lavoratori è il solo aumento di cui si possono
vantare i partigiani del lavoro).
Questi lavoratori impoveriti non hanno alcuna
possibilità di possedere un giorno il benché mi-
nimo <simbolo di ricchezza>, il che significa, in
questo mondo alienato, una forma di potere
che si ritrovano sulla loro stessa vita: in realtà il
potere di godere del lavoro altrui e di consuma-
re le merci proposte dalla struttura.
La ricchezza è diventata in un certo senso vir-
tuale: I'accumulazione di milioni di dollari cor-
risponde a un (potereD, a un (possesso), ma si
tratta di potere decisionale e di possesso d'im-
presa. I ricchi avrebbero bisogno di parecchie
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progresso con la soprawivenza del nostro am-
biente? Il primo si fonda sul consumo a oltranza
del secondo, fino alla sua distruzione. Tuttavia
sta prendendo forma una prospettiva: gli ideo-
logi produrranno una giustificazione uideologi-
ca, della dittatura; concilieranno in tal modo la
conservazione di ciò che resterà della natura, ri-
dotta al minimo indispensabile per la sopravvi-
venza, con la ditl.atura necessaria per piegare i

mercati, le società e gli individui ad accettare le
misure di conservazione ambientale. La sola
ideologia politica che resta da produrre è quindi
quella di una dittatura mondiale a giustificazio-
ne ecologica e democratica (in effetti, una de-
mocrazia in questa felicità totalitaria perseguita
in nome del popolo e per il popolo). Cosa, con
ogni evidenza, da evitare.
Invece che adattare il mondo degli essere uma-
ni al mondo delle macchine che essi hanno co-
struito, è ancora possibile distruggere il mondo
delle macchine per andare verso un nuovo
mondo degli esseri umani e del loro vero am-
biente. Non c'è bisogno di alcuna ideologia per
questo scopo. Distruggere ciò che ci nega e

smettere di agire contro il nostro ambiente pas-
sa per I'abbattimento di tutte le ideologie. Non
produrre nulla significa liberarsi!

I falsi critici dell'esistente

I movimenti emancipatori hanno creduto che
fosse possibile giocare d'astuzia con il lavoro,
aggirarlo e rinchiuderlo in una dialettica oppure
liberarlo. Si sono ingannati (con conseguet-ìze
non da'poco) e ingannano anche noi. Falsi criti-

ru

ci dell'esistente ci fanno credere che il lavoro at-
tuale è nefasto solo in quanto procura profitto a
dei non lavoratori, a parassiti, o ancora perché il
lavoro capitalista manca di etica. Come se non
fosse invece il lavoro in sé a essere nocivo. Co-
me se il profitto non fosse fondamentalmente
legato al lavoro, e I'appropriazione non fosse il
fondamento di ogni economia. Come se fosse
possibile lavorare senza essere sfruttati, owero
ipersfruttati, poiché ogni sfruttamento è iper-
sfruttamento, perché è intollerabile da tutti i
punti di vista. Come se il lavoro potesse accor-
darsi a un'etica della liberazione. In realtà, non
abbiamo alcuna possibilità di scelta: lavoro o li-
berazione. Le probabilità di chiudere con il la-
voro sono scarse, soprattutto prima della cata-
strofe (nucleare, contaminazione genetica, na-
notecnologie, guerra civile mondiale dovuta alla
fame, alle migrazioni: abbiamo solo I'imbarazzo
della scelta), e poco piir probabile dopo la sud-
detta possibile catastrofe. Dunque è la stessa
cosa porre immediatamente la questione del fu-
turo dell'umanità, o piuttosto un'altra via che,
al di là della prospettiva totalitaria, rimane
aperta. In effetti, il progresso del totalitarismo,
perfettamente dimostrato dal metodo di lavoro
attuale nel sistema democratico, visto che met-
te insieme l'asservimento violento di gran parte
dell'umanità all'asseruimento confortevole del-
I'altra parte, il tutto sotto la coperta della demo-
crazia e della libertà, implicano che I'alternativa
sia sempre piir oltranzista, sempre piùr estrema.
Non sono piùr possibili imezzi termini. In effet-
ti, non sono mai stati possibili, ma piùt ci si al-
lontana dal punto d'equilibrio possibile (il pun-
to d'equilibrio piùr semplice si riassume così:
f 'uomo vive con le ricchezze che lo circondano,
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due mascelle della medesima trappola per idio-
ti>, per riprendere le ultime parole dell'eroe ni-
chilista del film Nada. Ma l'eroe di Nada è un
vinto, mentre il mondo ci appartiene e noi stes-
si apparteniamo al mondo. Il mondo non è af-
fatto la nostra prigione, bensì il nostro terreno
di gioco. Come in tutti i giochi, ci sono delle re-
gole. Anzi, ce n'era una sola: non rovinarlo. Non
per rispetto e sottomissione, ma perché rovi-
nandolo ci si condanna a breve a non poter piir
giocare. È da molto tempo che non possiamo
piìr giocare con il mondo.
La trasgressione generalizzata della regola di
conservazione della natura ci ha bloccati in una
trappola. Questa regola era la sola ragionevole e
accettabile da tutti, perché in realtà non costrit-
tiva, e perché era la condizione stessa della li-
bertà e della comunità di tutti gli esseri viventi.
Questa regola è stata dimenticata e, improwisa-
mente, sono sorte regole senza nome divenute
necessarie per il funzionamento della struttura
che ci divide dalla natura e ci sottrae la nostra li-
bertà. C'era una sola regola da non trasgredire,
ora invece dobbiamo combattere contempora-
neamente contro tutte le regole e contro tutte le
trasgressioni!
La critica astratta del lavoro rimane necessaria,
in quanto punto di rottura fra il sistema produt-
tivista e gli individui oppressi, tra il progresso e
le comunità umane, tra l'economia e la libertà,
tra il lavoro e l'emancipazione. Anche la pratica
del non-agire non ci dispensa da tale critica. In
questo senso, lo scopo, fra gli altri, a cui mira la

critica radicale del lavoro è scavare ogni giorno
sotto questo punto di rottura, per sor,vertire ciò
che, a breve, dovrà comunque essere sowertito
se noi desideriamo che un movimento di eman-
cipazione non degeneri come tutti quelli che
I'hanno preceduto, i quali, per l'appunto, man-
cavano di profondità poiché i punti di rottura
non erano stati sufficientemente scossi. Così il
vecchio sistema rinasceva immediatamente
sotto nuove vesti. Sarebbe assai più comodo se
alla prossima scossa il sistema produttivista
scomparisse tutto d'un colpo.

L'accesso di tutti alle (scarsef ricchezze
Abolire il lavoro ci riposiziona nella prospetti-
va corretta: non siamo noi squilibrati perché
proponiamo un cambiamento qualificabile
come <insensato>. Non è certo questa pro-
spettiva del libero accesso di tutti alle scarse
ricchezze a essere folle, è il mondo che si an-
nega. Non bisogna proporre un solo fine, ma
molteplici, o meglio molti modi di dire sempre
la stessa cosa. La fine del lavoro, il non-agire,
l'emancipazione umana, la libertà, tutto si ri-
collega alla nascita delle comunità umane. Al
plurale, poiché la visione emancipatrice rias-
sunta nel termine (comunità umana)), cara a
una parte del movimento pseudoradicale,
puzza di tirannia in questo singolare inizial-
mente attraente e poi repellente.
Comunità umane, al plurale, implica la com-
prensione di tutti gli altri, I'amore per Ia diver-
sità e l'esuberanza delle differenze.Da cui di-
scende: nessun manifesto, nessuna linea guida,
nessun programma!
Il libero accesso di tutti alle (scarse) ricchezze
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Le lotte ínVal di Susa
contro l'alta uelocità
hanno auuto ampio
rísalto sta suí mezzi
di ínformazíone
nufficiali, sía su quelli
alternatiui. Restano
sícuramente dafare
riflessioni su un aspetto
ancora poco analízzato:
íI grado dí autonomia
espresso daí <uallígianí>>.
Per iI momento
Libertaria offie come
spunto di riflessíone

uno straordinarío scritto
presentato aI conuegno
internazíonale di studí
sull'autogestione
(Venezía,28-30
settembre 1979 e
pubblicato saVolontà,
n.3/1980). Un testo di
quasi trent'annífa, ma
che sembra scritto oggi.
L'autore (1909-1994) è
stato docente
di economia nelle
uníuersità dí Rutgers,
Portorico, Messico

anno Bo n.l t 2oo6 libertaría

e difilosofi,a política
nell'uniuersità
del GaIIes. Ha
pubblícato numerosi
líbri in ínglese,
spagnolo, tedesco
tra cuíIl crollo
delle nazioni (1960),
The Overdeveloped
Nations (1962),The city
as convivial center
(1974), Development
without help (1974),
The city of man
(1s76)

dí Leopold Kohr lllllol
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sono rotti la testa per trovare
una soluzione adeguata al pro-
blema. La ricerca di una solu-
zione politica ha portato a un
braccio di ferro tra due nuovi ti-
pi di imperialismo: quello dei
paesi utilizzatori e quello dei
paesi produttori di petrolio.
La via più promettente per
uscire dalla crisi energetica
sembra essere aperta da quei
nuovi tecnologi umanisti che
cercano di evitare le conse-
guenze disastrose delle altre
proposte individuando nuovi
mezzi di produzione che non
consumino una grande quan-
tità di energia. In altre parole,
ciò che Schumacher auspicava
esortando a sostituire la tecno-
logia avanzata e devastatrice di
risorse del mondo d'oggi con
una <tecnologia intermedia>
piir semplice. Il guaio è che
molti, non esclusi gli esperti, as-
sociano il concetto di una sem-
plificazione deimezzi di produ-
zione con I'abbassamento della
qualità della vita. Quante volte
mi sento rimproverare: uVolete
riportarci al Medioevo>! Ma io
rispondo sempre: <Certo che
vogliamo! Pensate allo stile, allo
splendore di città medievali co-
me Venezia, come Assisi o co-
me la mia natìa Salisburgo>.
A parte queste considerazioni, è

o'"vio che la caratteristica prin-
cipale di una tecnologia inter-
media per il risparmio energeti-
co non sarà quella di consentir-
ci uno standard di vita elevato.
La sua effìcienza meccanica si-
gnificherà che, se si vorrà rag-
giungere uno standard di vita
elevato, sarà possibile farlo sol-
tanto impiegando tutta la ma-
nodopera disponibile. In altri
termini, una tecnologia inter-
media non risolverà solamente
il problema energetico (che è

già abbastanza grave), ma an-
che quello assai piir minaccioso
della disoccupazione prodotta
dalla tecnologia automatizzata.
Tutl.avia, nonoslante i vantaggi,

un ostacolo rende difficile il ri-
corso alla tecnologia interme-
dia: essa è ben lungi, infatti,
dall'essere la tecnologia più ap-
propriata alle abnormi neces-
sità di complessi affetti da gi-
gantismo, siano essi industriali,
economici, urbani o nazionali.
Poiché essi hanno raggiunto le
dimensioni attuali grazie alla
facilità di movimento e di co-
municazione, la loro soprawi-
venza è legata all'uso degli stru-
menti di produzione più avan-
zati. Nulla è piir futile dell'invo-
care una tecnologia interrnedia,
del protestare per I'inquina-
mento petrolifero o atomico, se

al tempo stesso non si protesta
per gli immensi agglomerati di
città e di stati che hanno inevi-
tabilmente prodotto I'inquina-
mento, e per una ragione ben
precisa: solo I'uranio e il petro-
lio possono produrre energia in
quantità sufficiente a soddisfa-
re le loro necessità. Ciò non si-
gnilica che la tecnologia inter-
media non serve a nulla; signifi-
ca semplicementeche la crisi
energelica non potrà esset'e ri-
solta sviluppando un'econo-
mia basata sull'atomo e sul pe-
trolio. Come per tutti i proble-
mi dimensionali che affliggono
la nostra epoca, anche per il
problema energetico si può dire
che la prima cosa da l'are consi-
ste nel ridurre le società a una
dimensione tale per cui la tec-
nologia intermedia risulti ade-
guata e appropriata. Non c'è al-
tra via d'uscita. Piccolo non è

solo bello: è necessario.
Tuttavia, se ho intitolato il mio
articolo Lento è bello, invece
che PiccoLo è bello, non è stato
certo per migliorare lo slogan
inventato da Schumacher,
quanto per evidenziare mag-
giormente il rapporto esistente
tra la teoria dimensionale e la
crisi energetica, che rivela la di-
mensione non solo spaziale,
ma anche temporale tipica di
ogni problema. Infatti, la di-
mensione sta al tempo come la
velocità sta allo spazio; o me-

nrrno B. n. l . 2oo7 libertaria

glio, come disse magnificamen-
te Maurice Maeterminck, il
tempo è spazio fuso e lo spazio
è tempo congelato. Ho cercato
di formulare meglio questo rap-
porto in quella che ho definito
teoria sulla ueLocità della popo-
lazione, secondo la quale la
massa di rrn agglegato, sia esso
atomico o umano, aumenta
rron solo pel addizione nuntet'i-
ca, ma anche per rrna maggiore
velocità dei componenti. Que-
sta teoria è simile a quella
qtnntitatiua della moneta, se-
condo la quale I'inflazione s'in-
nesca non solo quando circola
una quantità eccessiva di dena-
ro, ma anche quando la circola-
zione avviene troppo rapida-
mente, come accade quando la
popolazione di un paese perde
la fiducia nel governo. Un
esempio concreto dell'incre-
mento dimensionale causato
dalla velocità sono le uscite di
emergenza nei teatri. Come il
nome stesso indica, queste
uscite non sono necessalie in
condizioni normali, quando il
pubblico sfolla senza fretta; so-
no invece indispensabili nei ca-
si di ernergenza, quando per ef-
fetto di un principio di incendio
il pubblico cerca di guadagnare
I'uscita nel minor ternpo possi-
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dolph. Il suo ruolo nella campa-
gna fu fondamentale. Nessuno
parla di lui, come non si parla
di Io Ann Robinson, che inse-
gnava in un vicino college per
soli neri, con pochi soldi e strut-
ture scadenti, ma fu lì che il lo-
cale Women's Political Council
distribuì il primo volantino do-
po I'arresto della Parks.
Senza il lavoro spesso isolato di
persone come Nixon, Randolph
e Robinson, la Parks probabil-
mente non avrebbe mai preso
quella posizione e, se I'avesse
fatto, la sua azione non awebbe
avuto lo stesso impatto. Ciò
non sminuisce la fbrza e I'im-
portanza politica di quel rifìuto,
ma ci ricorda che quell'atto dal-
le enormi conseguenze, con
tutto quello che ne seguì, era
stato il frutto del lavoro umile e

spesso frustrante che Rosa e

tanti altri avevano intrapreso da
molto tempo. E ci conferma an-
che che quel suo primo passo
di coinvolgimento era altrettan-
to coraggioso e importante
quanto quello dell'azione sul-
I'autobus da tutti conosciuto.
Sono le persone come Rosa
che ci seryono da esempio nel-
I'impegno sociale. Dalle reazio-
ni che vedo alle rnie conferenze
in tutto il paese, è evidente che
gran parte dei cittadini non co-
nosce affatto tutta la storia della
sua lotta. La versione ridotta e

banalizzala della sua vicenda
crea uno stereotipo impossibile
da imitare e rende a tutti piil
difficile impegnarsi: senza vo-
lerlo, cancella così il grande
messaggio di speranza di Rosa.

ll mito di ribelle solitaria

Il ritratto convenzionale lascia
intendere che gli attivisti spun-
tino da chissà dove e prendano
là per là posizioni spettacolari.
Fa credere che le nostre azioni
incidano al massimo quando
sono azioni individuali, almeno
all'inizio. E che le cose cambino
isLantaneamente e non in se-
guito a una serie di comporta-
menti spesso poco vistosi. Il
mito di Rosa Parks ribelle soli-
taria dà spazio alla tesi secondo
la quale chi prende pubblica-
mente una posizione impegna-
ta o almeno efficace deve essere
un personaggio fuori dal comu-
ne, qualcuno che dispor-re di
tempo, energia, coraggio, visio-
ni e conoscenze superiori alla
media. Questa idea è diffusa
nella nostra società, in parte
perché i mezzi di comunicazio-
ne non tendono a rappresenta-
re i cambiamenti storici come il
frutto dell'opera di normali es-
seri umani, come invece quasi
sempre avviene.
Una volta messi i nostri eroi su
un piedistallo, diventa difficile
esserne all'altezza per i comuni
mortali. Per quanto essi si
esprimano con franchezza, sia-
mo tentati di respingere le loro
motivazioni, le conoscenze, le
tattiche che propongono, per-
ché non sono abbastanza gran-
diose ed eroiche. Li critichiamo
perché non sono al corrente di
fatti e cifre, perché non hanno
una risposta per qualsiasi do-
manda. Siamo critici anche nei
nostri stessi confronti, perché
non conosciamo ogni dettaglio
o perché coltiviamo dubbi e in-

ceÍtezze. Ci risulta difficile im-
maginare che esseri unrarri not-
mali, con tutti i loro difetti, pos-
sano fare la differenza in situa-
zioni importanti per la società.
Eppure tutti quelli che agiscono
hanno i loro difetti e piùr di un
motivo per tirarsi indietro. <lo
penso che ci faccia un cattivo
seruizio", ha detto una giovane
attivista afroamericana di
Atlanta, Sonya Tinsley, uchi
presenta le persone impegnate
nel sociale come sanli, come
esseri molto piùr nobili di noi. Si

crea la sensazione errata che
costoro abbiano avuto urÌa vo-
cazione fin dalla nascita, che
non abbiano mai un dubbio,
siano soflusi da un'aureola di
luce. Ma a me dà molta piùr fbr-
za sap-ere che qualcuno ce I'ha
fatta. E un'immagine che spa-
venta assai meno. Mi fa capire
che anch'io posso contribuire a
cambiare le coser.
Sonya ha assistito di recente a

una lezione di un docente della
Morehouse, che ha spiegato co-
me Martin Luther King avesse
incontrato r-nolte difficoltà nei
primi colsi al college, con voti
molto bassi al primo esame di
filosofia. uQuando I'ho saputo,
mi sono sentila molto lassicu-
rata>, ha detto Sonya, (visto
quello che poi ha saputo fare.
Mi ha latto pensare che si possa
realizzare quasi qualsiasi cosa,,.
L'interpretazione deviante della
vicenda di Rosa Parks, tipica
della nostra cultura, mette in
luce un'amnesia collettiva: ci fa
dimenticare gli esempi che
possono infonderci coraggio,
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Lo sappiamo, il terrorismo c'è sempre
stato, ín tutte le ciuiltà: con í romani,
co n l' e uange lizzazio ne delle
Americhe, nelle coloníe europee;
terrorismo e genocidi, chiamati in
altri modi. E il terrorismo attuale?
Quello partorito dalla ciuiltà
democratico- capitalistíca? E seguito
a ruotct da qttello ,ríslamico, o
Kterzomondista>? Entrambi si stanno
modfficando ed euoluendo.
In un'escalation del colpo su colpo.
Parte cosi ildibattito innescato
dall' e ditoriale (La politica delle
bombe) del numer"o scorso. Ecco
l'interuento di Vír'gilío Galassí, figura
storica del mouímento anarchico
milanese, attiuo dal dopogtlerra,
redattore tra l'altro dl Volontà , riuista
guidata da Gíouanna Berneri fíno
agli inizi degli anni Sessanta
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fl 6 agosto 1945 gli Stati Uniti d'America (a

lguerra già vinta) sganciarono una bomba nu-
cleare su Hiroshima; tre giorni dopo un'altra su
Nagasaki. In una frazione di secondo 78 mila
vittime, l4 mila dispersi (cioè altri morti, buro-
craticamente non tali) per un totale pari al 27
per cento della popolazione cittadina, piir 37
mila feriti, a Hiroshima. Solo 39 mila morti (il l5
per cento degli abitanti) a Nagasaki. Chiedo
scusa, riporto le cifre non per eccesso di pigno-
leria o sfbggio di memoria, ma perché il numero
è I'indelebile segno di gioie e disperazioni co-
muni, il precipuo mezzo di paragone, e di co-
municazione: 2500 anni fa Eschilo scriveva che
il numero è il supremo dei ragionamenti. Senza
contare il danno infinito di migliaia di morti,
malati e invalidi, dopo il massacro iniziale. Ri-
vedo lo spot di una donna che corre impazzita
tra le case distrutte, coprendosi con le mani il
viso senza pelle. Insomma un record, un prima-
to: I'inaugurazione del terrorismo, naturalmen-
te di stato, di uno stato occidentale.
Dieci anni dopo, I'l marzo 1954, una terza
bomba atomica su Bikini, un atollo delle isole
Marshall, dal quale gli Stati Uniti, bontà loro,
avevano fatto evacuare i 167 abitanti; senza

diVirgilio Galassi'{ù;I;
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muore) e via morendo. Ma lo sdegno, il rigetto,
la ribellione dell'Occidente è scattata unanime
e solenne su tutti i mezzi di comunicazione
quando un occidentale è stato decapitato e I'o-
perazione mostrata in televisione: uOrrore! Or-
rore! Modi barbari, incivili, insopportabili,
inammissibili,. Sì, ma per la verità decapitazio-
ni artigianali, per mancanza di ghigliottina, una
quarantina di vittime sinora, di cui le occiden-
tali (fortunatamente) sono da contarsi sulla
punta delle dita.
Quante teste, quanti arti si sono staccati da corpi
umani sotto le bombe statunitensi, da Hiroshi-
ma all'Iraq! Qual è allora, dove sta la differenza,
in che cosa consiste, dove è la usuperioritàr,
quali sono le categorie distintive? Queste stanno
nelle capacità tecniche, nel livello d'immoralità
e in un inveterato fondo di razzismo dell'Occi-
dente, il tutto condito con una tradizionale mi-
croidea di civiltà e la spiritosa invenzione di un
dio costantemente ad uutm .fídeliunt.
Uccidere migliaia di persone premendo un bot-
tone, dando un comando, concedendo un'au-
torizzazione, è un'azione delicata, distaccata
dal suo risultato, un gesto tecnico o burocrati-
co, che abita alto, quindi non sporca. Decapita-
re di persona guardando la vittima prima e do-
po il proprio intervento è un'azione di basso
rango, da piccolo criminale, epperò spregevole;
ma richiede coraggio e coscienza di ciò che si fa
e dei suoi risultati. Doti che mancano nei supe-
riori, politici, militari, loro servi e imitatori. Poi-
ché il gesto alto è assolutamente immorale,
quello basso molto meno, owiamente, perché
per arrivare al primo occorre moltiplicare il nu-
mero delle vittime, compiendo I'inevitabile sal-
to da quantità a qualità.

Piccole e grandi barbarie

Scontro di civiltà, o meglio di grandi e piccole
barbarie. Carceri sotterranee; torture program-
mate, prescritte da leader, da boss lontani mi-
gliaia di miglia, realizzale con qualche aggiunta
di fantasia da sottufficiali troppo volonterosi;
negate dai primi, poi ammesse come eccezioni,
in qualche caso scaricate sugli esecutori con
punizioni di facciata. Azioni di ritorsione con
gradi e armi diverse, vendette alla Vergel-
tungwaffe hitleriana. Razzismo ineliminabile,
per cui i non bianchi, siano gialli, neri, troppo
bruni, abitano un livello inferiore all'umano.
La guerra santa (l'esecranda jihad quando la
conducono gli islamici) ha ar,r.rto inizio e conti-
nua, con la preghiera al dio cristiano pubblica-
mente, ufficialmente recitata ogni mattina dal
presidente degli Stati Uniti, confortata dal co-
rale di un'associazione di 2,8 milioni di mem-

Bomba su bomba,
Sopra, I'esplosione

della bornba
atornica antericett.t;t

sull'atollcr
clel Pacifìco, Bikini.

A destra, una clonna
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clella nretropolitana
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rÌratita e gessetti su cíìrta 55 x 4lì centirnetri. Antonin Artaucl nel nrolo cli Marat irr Nrtltoléort, cli Abcl (lancc, 192!r

tro i soprusi subìti da Artatrd
sia irì vila sia rrelle lievocazio-
ni: uOra, è proprio questa "sto-
ria vissuta di Artaud-Morno"
che le precedenli esposizioni,
con una decisione burocratica
arbitraria, hanno rìlininlizzato
o ignorato, lloll diversar.nente
da come i suoi trasferirnenti
da r-rn istittrto psicl'riatrico al-
I'altro clurante i lunghi anni di
internarnento erano decisi
dalle prefetture francesi. E,
prendendo in cor-rtropiede la
censurzì dell'industria cultura-

le, abbiamo riportato al centro
del discorso il tragico trauma
pernlanente inflitto ad Artaud
dalle cinquantuno sedute cli
elettroshock solllnlillistrategli,
contro ler sua volontà, dagli
psichiatri Ferdière e Latrémo-
lière nel maniconrio cli Rodez.
La strada che abbiamo scelto
di percorlere fa una netta de-
viazione rispetto a quella im-
boccata dagli psichiatri di cui i
precedenti curatori di mostre
Iranno calcato le ornre: invece

di condannare un'ennesima
volta Artaud per "clelitto" di
schizofrenia, abbiamo preferi-
to ascoltare qr,rel che aveva da
dire. Il filcro del nostro rirorr-
trage è I'ascolto clei suoi testi,
rlelle srre proteste, dei suoi ap-
pelli all'insurrezione, delle sue
grida di dolole, delle sue in-
vettive profetiche. Le diverse
"sezioni" del labirinto, orgarri-
camente interconnesse, pos-
sono essere percorse libera-
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non serve piùr togliere sistema-
ticanÌente dalla circolazione le
opere sgradite al potere, anche
se talvolta la upolizia del pen-
siero> non disdegna di farlo.
Se no, calcando troppo la ma-
rìo su questo tasto, potrebbero
sorgere spontaneamente alcu-
ni legittimi dubbi circa la tanto
strombazzata usuperiorità del-
la democrazia sul modello to-
talitario>. Non sia mai... Basta
solo non parlarne pubblica-
merìte, il che è una cosa assai
agevole nell'era dello spetta-
colare integrato, per decretare
la non-esistenza di chiunque.
Gli esempi in questo senso po-
tlebbelo moltiplicalsi espo-
nenzialmente: dai contratti
<atipici> che avviluppano or-
mai I'ir-rtero panorama lavora-
tivo contelÌìporaneo reintro-
ducendo nuovarnente al cen-
tro della scena sociale la figura

Dopo i barbari e i Barberini, I resti clel Colosseo, costruzione
voluta da Adriano, con le colonne clel ternpio cli Venere

del precarítr.nz, al pedaggio ob- proprio <peonaggio'), che con-
bligatorio sulle tratte stradali figura una rete di unuovi ob-
che viene oggi ufficialmente blighi e protezioni) a cui sono
riproposto come ai bei tempi sottoposte, volenti o nolenti,
delle decime e dei balzelli feu- sempre piùr vaste fasce di po-
dali, all'istituzionalizzazione polazione []. Su tutto questo,
dei campi di concentramento poi, quasi a voler apporre il
per immigrati ad opera di suggello finale all'intero qua-
Giorgio Napolitano, cioè del dro, aleggia una situazione in
primo ex-comunista a ricopri- cui la sfera politica e quella re-
re la carica di ministro dell'in- ligiosa si confondono al punto
terni nella storia repubblicana, tale da non essere quasi di-
senza dimenticare il graduale stinguibili nei loro rispettivi
processo di indebitamento o, campi di pertinenza. Una sor-
per essere piùr precisi, di vero e ta di prefigurazione di quella

l. In pratica, è l'applicazione ai privati della utrappola debitoriau antpia-
nìerìte praticata agli stati clel terzo rlondo: se non possono pagare il deb-
ito, la banca clfTre cli aprire rnì nuovo credito, su cui pagheranno gli inter-
essi cunrulati dcl primo e secondo. E così via... Per irrr.rovi usurai è
cluesto il clien.s ideale: cluello che lavora tutta la vita per arricchire loro.
Infatti solo negli Stati Uniti i profitti delle banche su questo business
sono crescittti del ì63 per cento in otto anrri. I plivati anrericani sor-ro ir.r

rosso sulle carte di credito per 800 rliliardi di dollari, cilì'a pari a quasi
trna volta e n1ezln il proclotto interno lorclo cìella (lina. E questo debito è
aunlentato del 3l pel cento nei soli ultinri cinque anlri. fìcco perché le
grandi banche estere ardono dal desiderio di irnpiantarsi ar-rche in Italia.
Ora che la rnaggior parte dei lavoratori restringe le spese già nella terza
settirììana, si vuole far diventare anche loro degli allegri peones...
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nlerìto della collettività su un
etenro presente, vale a clire la
recisione di qualsiasi discorso
o comrÌlento ragionevole sul
passato recente, rappl'esellta
fbrse la cifia piir rilevante della
realtà contemporanea. Quan-
tlo I'irnpt-rltante si la licorro-
scere socialmente corne ciò
che è istantaneo e lo sarà an-
cora nell'istante successivo,
altro e identico, e che sarà
serìpre sostituito da un'altra
importanza istantanea, si può
anche dire che il rnetodo usato

(o <soggettivi> si sarebbe detto
un tempo) che decidono sulla
detern.rinazione e il consolida-
rnento in ultima istanza dello
stotus a/uo, quanto ir-rvece di
run complesso e puntuale di-
spositivo impersonale che ri-
produce minuto per minuto,
giorno per giorno e anno dopo
anno le condizioni sulle quali
nloteranno i cardini dell'inte-
ro plesso sociale. È questo
nreccanisrno che bisognerà
analizzare nelle sue articola-
zioni fbndamentali.

attrro IJ. tt.t . 2006 libertarict

crazia" e "rivoluzione,', per ci-
tarne solo qualcuna delle piir
roboanti, si sono infatti com-
piute le peggiori r.refandezze. E
oggi piÌr che rnai. Sì certo,
(guerre umanitarier, (esporta-
zione della democrazia,', ,,r'i-
voluzioni democraticher, uri-
pristino dei diritti umani", di
quelli civili, di religione,
d'inlolrnaziorte e così via sono
solo alcune delle foglie di fico
serniologiche che vengono
messe in campo di volta ir-r

volta per occultare la neobar-
barie che va facendosi largo a
suon di cannonate nel (grande
gioco, contemporaneo. Non
che questo deficit di libertà
esista davvero nel mondo, an-
zi, ma coloro che si ergono a
suoi piùr strenui paladini sor-ro
poi i primi che, alla prova dei
fàtti, ne fanno carta straccia.
Per dirla diversamente, vivia-
mo in ternpi in cui la ridon-
danza spettacolare clel circuito
mediatico oblitera la realtà
dentro le nebbie di un ipertro-
fico quanto babelico flr.rsso
pseudocomunicazionale. (losì,
a fìanco di questa nuova stra-
tegia geopolitica, il (terrori-
smoD assume una valenza
strumentale per creal'e un cli-
ma di paura generalizzata, di
diîlidenza, ansia e irrsicrrrezza
permanenti, generando altresì
un'atmosfera da fortezza asse-
diata e di psicosi della guerra
necessaria per la militarizza-
zione dell'economia e di tutta
la vita sociale.
Ecco che allora, al di là di que-
sta spessa cortina fumogena,
vanno disvelate le vere ragioni
che mrrovono rrn tale agire; un
agile che norì prova il nrinirno
senso d'imbarazzo o titubanza
nel celarsi dietro parole che fi-
no a non molto tempo addie-
tro hanno rappresentato il vei-
colo dei piu alti propositi di

La cupola di al Qaida. Osarna bin [,aclcn clopo csserc st.tto (iìger]teD

cìegli Stati [Jniti guicla la lotta corìtro l'Occidcntc

garantisce una sorta di eter-
nità di questa non-importan-
za, che però parla così fbrte.
Perciò, a fionte di una tale si-
tuazione mi pare doveroso,
per chi sia intenzionato a co-
gliere alla radice <lo stato di
cose presentir, un gesto corìo-
scitivo che provi a sondare i
fbrrdarnerrti di questo rovinoso
modello sociopolitico. Da que-
sto punto di vista, dunque, è di
capitale importanza il tipo di
approccio da adottare al fine
di intendere il senso di n-rarcia
del mondo attuale. Non si trat-
ta infatti di elementi aleatori

Quale dovrà dunque essere la
chiave interpretativa per pro-
seguire nella nostra ricerca?
Innanzitutto andiamo per
esclusione. Sappiamo che le
ideologie sono cìuanto di piùr
incerto vi sia. l-a storia ce lo in-
segna in maniera inconfutabi-
le. In fondo, I'essenza dell'i-
deologia, di ogni ideologia,
consiste proprio in ciò: nel
sottrarre la realtà alla presa
della riflessione, nello spinge-
re al rnassirno il divolzio sem-
pre latente lra le parole e le co-
se, nel trasformare il reale ir-r

un umisterou insondabile sul
quale la ragione non ha piùr al-
cuna presa.
Evocando a ogni pie' sospinto
parole come (libertà", udemo-

n
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Disegualianze esplosive. Contro ur.r Occidente rìcco e opulento
si corrtrappone ull Sud del ntondo in conclizioni n'riserabili
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a seconda che debbano fornire
consumatori fissi o il mercato.
I mezzi di produzione sono
(capitaleD se immessi in un ci-
clo mercantile e <favore) se, in
assenza di mercato, sono con-
cessi in sfruttamento con ag-
gravio di prestazione. Ecco
perché il capitale è la forma
economica base della società
mercantile e il favore la forma
economica base del feudalesi-
mo. Ugualmente, il dirigente
sociale è un capitalista allor-
ché, oltre a essere detentore
dei mezzi di produzione im-
messi in un ciclo mercantile, si
procura il lavoro come una
merce qualsiasi. Feudatario
invece è quel dirigente sociale
che detiene il potere sui mezzi
di produzione e sui lavoratori
a un tempo, concedendo i pri-
mi a questi ultimi per ricavare
servizi.

La crisi del terzo secolo

In virtùr di questa acquisizione
teorica, Rizzi poté dunque os-
servare la genesi del mondo
antico e il suo rinculare, tra il
primo e terzo secolo dopo Cri-
sto, verso un ordine sociale
per così dire inferiore; e, a
conclusione di questo nciclo
negativo), il rifiorire della so-
cietà tra il decimo e I'undicesi-
mo secolo, sconvolgendo così
la p er io dizzazione u uffi ciale,
sul feudalesimo che normal-
mente si dà riferendosi a que-
st'epoca. A tale proposito egli
notava che ndal quinto all'ot-
tavo secolo, grosso modo,
I'Occidente (salvo la Spagna
occupata dai Mori) fu privo di
stato. Noi vediamo tornare
quest'organo col Vassallaggio
allorché la scienza universita-
ria gli recita 1l de profitndis; e
nel Vassallaggio rileviamo I'ul-
tima fase della società feudale

proprio laddove il pensatore di
Treviri si era arrestato.
Ma che cosa intende Rizzi per
rapporto di produzione, archi-
trave di tutta la sua ricerca? Gli
elementi di ogni ciclo produt-
tivo sono quattro: il lavoratore,
il dirigente, i ntezzi di produ-
zione e i prodotti. Ma la storia
documenta che questi ele-
menti assumono aspetti diver-
si: proletario, capitalista, capi-
tale e merci; oppure la se-
quenza feudale: servo, feuda-
tario, favore e servizi. Ciò di-
mostra che gli elementi del ci-
clo produttivo hanno la pro-
prietà di costituire diversi rap-

porti. Non aritmetici o chimi-
ci, ma economici. La variazio-
ne del rapporto non dipende
dagli elementi ( servo o prole-
tario sono entrambi lavorato-
ri) ma dalle relazioni che lega-
no tra loro gli elementi del ci-
clo. Il lavoratore diventa servo,
schiavo, artigiano, contadino
o proletario per le relazioni
che lo uniscono al dirigente
sociale. In conseguenza del
modo di pagarlo, o del modo
economico di estorcergli il
pluslavoro [3]: è servo allor-
quando il pluslavoro è servi-
zio; è proletario quando vende
il suo lavoro come una merce
qualsiasi. Allo stesso modo, i
prodotti sono servizi o merce,
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Fortificare per resistere. l.a crisi clell'irrrl)('ro l)orta a soltrziorri
rlivt'nrrtc tlt'srrt'tt': t'r'igcrt' gltrrrrli nruriì iìttonro irllc città

(l)r'occsso cli tIasfornrazionc
I )rgirni('ir,, tlell'o|tlirrt' ( ost itu I i-
vo clcÌlla socic.tiì capace cli nlo
clilicarc fìrtalrncntc I'intcro as-
selto econonrico, socialc c p0-
litico a live'llo trtoncliale. l.err-
tar'ìlcntc, irrcrlnsapcvolrncntc
t' itt tnirttit'r'rt t;ttitsi itttpt'tct'tli-
bile, i ntrorri ralrprlrti cli proclrr-
ziont: gelìerati clall'interveÌnto
tlt'llo stit{o nt'llrt ptotluziottt' t'
nella clistr-ibuzionc (calìrl)iano
i lirpporli ec'ortontit i ('(lr.r('sti
trasl'criscono il l)otere sociale
chc clai capitalisti passa agli
trorrrirri rli stirto tlaslillrrrltisi
corìtellll)orÍìneanlen te in brr-
rocrati-cìiriflcrrti sociali, nOrr

lliir st'rrrplit'i lrrrlot'r'irli rrnrrri-

nistrativiD l5l. l)a urìa (cÍìtego
riir,', tlit uno..s(r'irlo,,, si llirssir-
va l)ercii) prog|essivanrente al-
la lornraziorrc cli una cìasse,
tlt'llit ..ttttovir clitsst' rlitigt'ttlc t'
tlortt i r xrrr Ir",: lir Irtr loellrzia.

. rrrrt.i

(lhe' bilancio possiarno tralrc
oggi da clueste previsirlrri12 Se

cl<lvcssinro clarc ascolto alla
t Itiitt't Itit'r'it't'io 1lt't'tIotttittrtttIr'
su cluesto arÍjonrerlto il girrrli-
zio cìovlebbc cssere sellz'altro
ncflativo, giacchó cltrello che
vicne clel'inito corìrc (ncolil)c-
fisnl(),, parreb[re negare allir
raclicc lc analisi cli cui abbia-

rlo clat<l conto l'ino iì ola. Ma
si è utilizzatcl il c:oncliziorrale
pcrchir in rcaltiì se voflliarììo
esprirtterci irt tt'rrrrirri rigolosi
di tutto si può cliscettÍìre a pro-
posito cìclla situaziorìe attuale
ftrorchó cìi ulibcri.rnt))) o (lìeo
libelisnro" che rlir si voglia. In-
rìarìzitutto l)er una cOnslata-
zionc banalissirna: una realti'r
nOn cliventiì talc (sopriìttr.ltto
in trn'epocn sl)ettacolírre conlc
la nostra) l)erclìé la si clel'inisce
in trn clctcrrnirìato rìloclo l)iut
tosto che irt un altro. Non ò rrn
problertur rtortt irtirlis( ico, rrlr
(li (sostanza socialc.,. H che vi
sil rrrr coltocircrrito corrosciti
vo assai anrpio cla colrnarc ò

attestato elocluenIenrentc cla
vari str.l(liosi e analisti. Secon-
tlo lrrrrrrrrrrrt'l Wirllt'r'stcirr, ller'
e.ierììpio, rlrrt'llo clrt'si slir viir

I'r'r'rrrr irpplolorrtlirncnto srrl pt'r'rrliirrc signilìcirto attril)uito tla Iìizzi irl
lt'ltrrtttenorlcllit"btttotnrlir.r.arjottt'" si vt'rlaI)iroloSt'rrsirti,,\ltrolxtsilotli
Iirrrrrrt lÌi::i c lrr lcrtrirr rlalle élitas, in i\lortrlOltt't aio, n. (ì, rrovt,rnbrt'-
tlicernlrrt. 2(X).ì, pp. l 2{ì-.10. Si vr.tlir urrclrr. lo sclitto rli lìizzi, Olrrssi IJrrro-
cnrrirlia, irl)l)irrs{) rlLrirlcltt'rìLÌÌrì('ìo clopo clt'ìlir rrrt'tlt,sirrrir livislir (n. il,
rrrirggio girrgno 200 I, pp. (ì(ì 7.ì).
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Popoli contro esercito. Lc arrnate dell'inrpelo si sono rnostrate inefficaci
ncl tcntativo (li contrastalc lc cosiclclcttc < invasioni barbariche>

antto B. rt. t . 2006 libertaria

e non solo da oggi, lo scontro è
tutto politicoD [8] .

Altri studiosi ancora, in questo
caso però indefessi rappresen-
tanti di una (scuola, che vede
nella <trasformazione della co-
municazione una nuova cate-
na di montaggio linguistica>
[9], come se anche una pretesa
(svolta immateriale della pro-
duzioneu, almeno allo stato la-
tente, non fosse inscritta da
sempre nel Dna del capitale,
sono poi costretti, a fronte del-
le tante incongruità che ormai
esorbitano i consueti parame-
tri d'analisi, a salvare capra e
cavoli affermando che ci tro-
viamo innanzi a (un'emergen-
za di una nuova natura del ca-
pitaleu [0ì. Ma il capitale è
sempre il capitale, fino a prova
contraria, con le sue modalità
di funzionamento e la sue re-
gole generali. Non cambia
(natura) per il fatto che vi è
un'implementazione portata
agli estremi del dispositivo
tecno-scientifico. Da questo
punto di vista il capitalismo è
dunque rimasto tale e quale
nei suoi elementi fondanti pur
avendo subito, nel corso della
sua storia, cinque o sei rivolu-
zioni tecnico-industriali. Inve-
ro ,,ì'Economia contiene in
potenza un certo sviluppo tec-
nico, ma nessuna tecnica ha
mai sviluppato sistemi econo-
mici, ne ha solamente favorito
e sollecitato il funzionamento
e la diffusione, in estensione e

irr profondità" ll I l. Se ci si at-
tiene infatti alla celebre defini-
zione che ne diede Marx nel

ne o un atrtoinganno. L'erncr-
gere di leggi antitrust e cli au-
tolità antitrust (la prinra, piir
fàrlosa, è la stattrnitense Sher-
man Act del I890) è sol<-r la
conf'err.na del trarronto del

8.

rÌlercato, della cor-rcorrenza e
anche dei clecotti animal spi-
rits. Dunque essere a favore o
corìtro il "libero rnercato" è

solo trr-t rìon senso, una fuga
clarlla realtà presente (...). Oggi,

Valcntino I)arlato, Sc a rlcclìrturt'è il rttanoto, it't il
nrtrti.f esto, I[ì settcrìrl)re 2(X)5, p. I l.
A (lucsto riguarclo Iarìrìo tcsto i lavori cli I)aolo Vinro,
Oott t,t,tt:iottt' c nttr l tritr l isttto, l ltcolirr, Iìorna, l f)tì(ì;
NIortrltutitìr, N{anilcstolibri, lìorna, Il)f)4; c cli (ìlrlist-
iarr N4arazzi, Il ltostrt rlei urlzitri. Lrr st,oltt Iitrgttisticrt
rteII'ecortortrirr t'i sttoi elletti strIIa 1toIiticrr, llolltrfi
Iìoringhicli, l orino, M!)!).
( ìh ris t iir rr NI ar az.r.i, Le cr t f t i t, L, r r :i o r t i r I c I l' i r rc.\/rolr.s-
rrltilitir,in il rtrtrtti.fèsto, I luglio 2(X)!r, p. 15.

lìr'trrro Iìizzi, Osserurt:ior t i str rl trc i rlee .linttla rrtt,rr Ín I i
rli Alrrr.t', in Oriticrt Socirtlc, n. (i, ir f ebbraio l1)(ì0, p.
74

Kall Malx, Dts Kapitol. Kritik der politiscltert
Oekorrontic, cit., I, p. 441; tr-ad. it. cil., t, 2, 1't.475.
Il cliscclrso, gira e rigira, torna incessantenrente sul-
f 'orrnai celelrerrinro FrantnrettÍo sttIIe tttaccltitte, in
Karl Marx, (lrttttrlrisse der kritik rler politiscltett
()kortornie (Rohcrtttuttr.fl tB57- I B5B, Marx-Engels-
l.cnin Institul, Moskatr, 1939, pp. 583-94; trad. it.
Lirreortrerrti .fitttrlanretttali della critica dell'ecottortt in
ltolitit'a, La Nuova Italia, lìirenze, ì97tÌ, vol. II, pp.
3tì9-4 0:J.

\2.

l:J.



(

opuoru lep auorzEJSruseJl
eun olso]lnrd auerAAE 'alerc
-os ezzeve)ur a PlrlrqElsur up
-uoJord eun Pp elPuSassEJluoJ
auorzenlrs Pun ur a^rleSoJaJd
ans al auerlueu alelels ossald

Ir gqcrad orJdoJd 'atuezztl
-eqol3 ousrJaqrloau Iep rJrroal
rEp ollrJJsep ollenb e olsod
-do aluaureÌ]Pse oluatulloru
un a (ElezzrleqolS qtarcos) B.rls
-ou ellau EJJUOJSTJ rs eqf, Qr:)
'elleal ul 'ou tp otrdord aqqar
-aJques ;aluasard qlarcos EI
(elsrJaqrloauD aJrurJap 'rnb ur;
olErzuapr^a oluunb rp oluoc
opuaua]'ourr11r8a1 anbunp g

'o1ou qr8 oluenb tp uoct8
-ol) oluaue8unlord aleJnleu Ir
ar{J assoJ uou olrsrnble q rs od
-uat Ip ossel olsanb uI aqc QII)
ollnì es eruor aluaurlBrzraur

areuor8er P aJelur opuenu
-lluoc 'aJnl elp olnua^ odual
-leJJ Ieu eressa essod aluap
-acard 1e olladsrr alrpeur eqJ
-IlsIJaueJef, uoJ of, Iluouo]aoI3
-os Euralsrs (arrp rad eJ rs) (oA
-onu) un aq3 alallauure alon^
rs uou 'alored aJlle uI 'opuoJ
ur our.J olelrc11dsa reu grad au
-ar^ uou '[gI] xJeIN oIqJJa^ Iap
sujrJotJna,Ile olladde eluaru
-enurluoJ aJEJ oAIES '<elt^ou>
EI aqqeralsrsuoJ rnl ut prnb
Ir UIN 'ere aqJ Qrf, opadsr-r os
-re^rp rp esoclenb 'opueÌue^rp
els o 'Q aqc af,a^ur ef,rp rs 'os
-uas un BJof,ue ouueq alored
al as '(eJnlEu e^onu) ens eun
e epnlle rs aoanur opuen|'ap1
-rdec aluarulrqerre^ul elsal Pru
'assardsaul oluatuotu olJaJ
un e ourJ alserurJ qlllBrzuel
-od ans al agnl e opuoJ erep
(o11e; arduas Bq ol 'rzue) Ieru
-ruas qnd aplrdec II "'a1eleru
un 'ad1ol eun 'auPJ un essul
-ua^rp as eJnleu ele^ur aqqaJ

-erqule] 'auerurJ (ouBrun eJes
-saD un arduag 'rlerzrur aqJlls
-rJallPJBc ens el 'ers eqf, aleJnl
-eu Q,ruor 'oleJrJrporu aluaru
-epuo;o.rd ouueq oduallerJ
Iau asJosJalur ruorzEruJoJSer]
al as eqJue apnb a alet etsal
eueurn (eJnlEu) ens el 'ollBJ
-Je aluaru :(BJnlBu) eudord e1

erqluer 'ollnpP olelue^rp Ello^
eun 'ourqurEq un eqr 'eroJPl
-eur PI rssed rs rr 'aJrp aluoJ
aqqeJes 'ESoc PJtle uaq Q eqJ

Ir'of,nuouola elueruultstnbs
euI r(oJ.rJlluerJS-oJruf, aJD aurp
-ro Ip Q uou auod rs aqJ uualq
-ord p IpulnÒ'[ZI](aJreru atu
-oJ OJOAPI-EZJOJ PnS el epua^
orerado,l eqf, olleJ 1ns er88od
ucllsrpltdec auotznpord el1ap
eualsrs Ir ollnl)) :aq3 ourer^
-ayt'a1a1tdo3 lep oJqII ourtrd

eteJrìsuos aluauucrSoloucaì ptnualrp Q pa ouron,llep etl^ el
areu8eduocoe pE Enurtuor oddo:l.rnd er:an8 e1 'otltuu alBI l

9002 o I'u . I oLtLtD OUOUAq?I



untÌo B. n. t . 2006 libertaria

]tr

r
I

#
-f
!* {

*Fll..
:idr

(+:

Corpo a corpo. Ln guerra clulante I'antichità restiì conlr.lrìque
rrn corrlrrlrto tliretto lì'a uonlo e uonìo c non tecnica contro uonìo

dell'econornia a quello clellit
politica, nor.r il contrario, nel
telltativo di rinsaldare, conì-
penetrare e fonclere senrpre
piir organicanlente i cltre setto-
ri. Il avviene corl un inarresta-
bile processo di centralizza-
zione dei poteri che va polariz-
zanclo, intorno a Lnl ristretto
rrtrcleo tìi poterrtati ecorrorrri-
co-politico-nrilitari, la rlrrasi
totalitÉì clegli attori in can.rpo.
Tutto questo serrza dirrrerrtica-
re, ovviarlente, il grado cìi in-
tegrazione orrnai raggiunto
della cor-nunicaziolre nrÉìssnle-
cliatica: trn livello che non ha

[ltrgenio Scalfali, l.' ItttIirt
trr rr I arl rr, in I rr Ilalt tr ltlt I i cn,
rlaggio 2{X)5, p. 27.
Iìrtrn<r Ilizzi. ll tlct,irr:iorrisrrto
sttl ltrosct'itio, r,ol. IV, clcl .So-

ti rr I i srttu i rt.ltt rr t i Ia, l:tlitrit t'
Iìazionalista, Iìrrssolcngo,
l1)7{), p.21).

eguali nel corso di tutta la sto-
ria passata.
Per utilizzare le parole di uno
dei piir blasonati opinion lea-
der del nostro paese: uil siste-
nra attuale non è né moderno
né postrloderno, lna sempli-
cenlellte e regressivamente
f'eLrdale. lJn le e uno stuolo di
vassalli e di valvassori; i titolari
clei lerrdi sorro padrorri in casa
propria, il re ne riceve I'omag-
gio e la f'edeltà, I'ospitalità nei
castelli, I'investitura a regnare
e assunle ir-r contropartita
I'in-rpegno di difèndere le pre-
rogative feudali e il sistema
t'lre la legittirrra" I l4l. È questo
(detto in r.naniera rnolto pitto-
resca) lo scenario che Rizzi
aveva irttravisto cor.t grande lu-
ciclità diversi decer.rni or sono.
Ur.ro scenario cl-re però, se lo si
vuole intendere adeguata-
nlente, rifugge da facili sern-
plificazioni politologiche (de-
sl ra-sirr ist la, prrbblico-pliva-

to) e che non ha nulla a che
vedere con I'invasivo prolife-
rare tecno/logico. Coerente-
mente alla sua ir-npostazione
logico-espositiva, a parere di
Rizzi <si può essere infatti ser-
vi di Stato con un cotttltrrter irt
mano invece che con let zappa
di feudale memoria, rna si è

pur sempre servi> ll5l. Il che,
detto in maniera icastica, allu-
de a una situazione che I'auto-
re stesso non avrebbe esitato a
definire corrre un ufeudalesi-
rno nrodernizzato". Ed è pro-
prio questa situazione che è

urgente capire.

iil
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\lella prirnavera del lB73 arrivai a l.ocarno,
l- ì dove abitava rnia sorella con il rnarito Bar-
tolomeo Aleksandrovi Ztrjcev [ ] e la loro fìglio-
letta di cinque anni. lr.r quella città viveva allora
Michail Bakunin. Mia sorella lo conosceva mol-
to bene e già il primo giomo del mio arrivo an-
dammo a fargli visita. Grande era il sentimento
di venerazione con cui entrai nell'abitazione di
quell'uonÌo straordinario, ma altrettanto gran-
de fu il mio stupore di fronte al quadro che si
preser-rtò ai miei occhi e che assolutamente non
corrispondeva alle mie aspettative. In una stan-
za di dimensioni ridotte, sopra ur-ro sgabello si-
stemato sul letto, con addosso un ampio cap-
potto logoro e in mano urr bicchiere, era ritta la
colossale figura di Bakunin. In quel momento
tutta la sua attenzione era concentrata su uno
scorpione che strisciava sul soffitto e che egli
cercava di catturare con il bicchiere. Davanti a
questo spettacolo, lo stato d'animo solenne e
deferente con cui rni preparavo all'incontro
con il celebre vecchio si dissolse all'istante. In-
volontariamente mi lanciai verso di lui dicen-
do: <Michail Aleksandrovi, permettetemi di
aiutarvi!>. Bakunin si voltò verso di noi e, scen-
dendo pesantemente dallo sgabello, disse: uAh,
sei arrivata! Ber.re, sali tu adesso e cattura que-
sto briccone>.
Abitualmente dava del tu a tutti e questo elimi-
nava subito ogni inìbarazzo nei rapporti con lui
e suscitava simpatia. Sempre buono e affettuo-
so, amava rnolto i barnbini e, qtrando andava itì
casa Zajcev, spesso giocava a domino con la
rnia nipotina, a volte appassionanclosi lui stes-
so corne un bambino e rammaricandosi slll se-
rio quando perdeva la partita.
A Locarno, Michail Aleksandrovi viveva molto
modestamente, in una piccola camera d'alber-
go, raramente disturbava la servitùr e spesso
nìetteva da sé a bollire il samovar. Era allora di
unlore molto cupo, per il fatto che il suo piùr ca-
ro amico, Carlo Cafiero, era in carcere a Bolo-
gna. Poco dopo il mio arrivo Bakur.ril-r si trasferì
nella stessa casa dove abitavano i coniugi Zaj-
cev. Qui egli lavorava molto, stava seduto allo
scrittoio fino al nlattillo. Dalla finestra della
mia camera lo vedevo spesso, verso le 3 o le 4,
passeggiare per il giardirlo con le n.rani dietro la
schiena, in atteggiamento di profonda medita-
zlQne.
Conre è noto, in Svizzera, soprattutto nei can-
toni francesi, Bakunin era continuarÌlente sot-

artrto B. tt. t . 2006 libertaria

Ghi era la <signorar)
Gafiero
Olimpiada Evgrafovna Kutuzova (detta
Lipa o Lipka) nacque nel lB43 nel
governatorato di Tver' da una famiglia di
nobili proprietari terrieri. Dopo il primo
soggiorno a Locarno, dove conobbe
Bakunin, ritornò in Russia nel lB74 per
visitare la madre malata. Fu sottoposta a
vessazioni poliziesche e inquisita in
quanto politicamente sospetta. Nel
giugno dello stesso anno sposò Carlo
Cafiero davanti al console italiano di
Pietroburgo (forse fu un matrimonio
fittizio contratto allo scopo di
consentirle di espatriare legalmente).
Dopo le vicende narrate in questa
memoria autobiografica IPubblicata
nella rivista russa Byloe (Il passato) del
1907, n.1, pp.17B-l87l, nel lBB3 si stabilì
in Italia per prendersi cura del marito
gravemente malato. Dopo una lunga
trafila burocratica e giudiziaria, nel 1886
riuscì a ottenere il trasferimento di
Cafiero dal manicomio di San Bonifacio
a Firenze a quello piÌr confortevole
di Imola e, nel novembre 1BBB, a farlo
dimettere e affidare alla sua custodia.
Nell'estate del tBB9, dopo il
trasferimento di Cafiero a Barletta,
cui seguì il suo internarnento, ormai
definitivo, nel manicomio di Nocera
Inferiore, Olimpiada Kutuzova lasciò
I'Italia, visse per qualche tempo
in Svizzera e poi tornò in Russia.

BrunaBianchl

toposto a persecuzioni e vessazioni: nel l872Io
avevano espulso da Ginevra, poi da Neuchàtel,
col divieto di entrare in quei cantoni. Gli ultimi
anni della sua vita li passò nel canton Ticino e,
quando doveva andare a Berna per i suoi impe-
gni (nei cantoni tedescl"ri erano verso di lui piùr
tolleranti), non viaggiava in treno dove, data la
sua figura eccezionale, I'avrebbero subito rico-
nosciuto, ma si trascinava in omnibus per le
nlontagne innevate, rischiando di finire in un
burrone o di essere travolto da una valanga.
La piccola città di Locarno, situata sulla riva del
lago Maggiore, quasi sr-rl confir-re, presentava
per Michail Aleksandrovi una grande cornodità
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Scioperi per la rivoluzione. L'arresto di Giuseppe Bacliarri durante uno sciopero di filandaie a Cremona nel luglio 1893.
A destla, una fbto clell'anarcl'rico italiano. Errico Malatesta che con Carlo Cafiero formò la Banda del Matese nel 1877

scoppiò un tremendo temporale. GIi assordanti
scoppi di tuono squassavano I'intero edificio
della stazione. Dato che mi avevano preavvisa-
to che la dinamite poteva scoppiare se sottopo-
sta a scosse, immaginai che, esplodendo, essa
avrebbe potuto causare la morte di tutto il pub-
blico che si trovava in stazione. Per evitarlo
uscii sulla piazza, attendendo con trepidazione
che da un momento all'altro la dinantite esplo-
desse e mi facesse saltare in aria. Tutto invece
finì bene per me. La dinamite però non fu im-
piegata, fu gettata in fondo al Reno, e io me la
cavai con un fortissimo mal di testa durato aì-
cuni giorni.
Nel tardo autunno del 1875 la Baronata rimase
deserta: Bakunin, malato, si trasferì a Lugano,
Cafiero tornò in Italia e io in Russia. Presto la
proprietà fu venduta.
Dopo I'arrivo a Pietroburgo riuscii a ottenere
un posto di insegnante rurale nella tenuta di un
proprietario terriero nel governatorato di
Pskov, ma non vi rimasi a lungo perché le con-
dizioni di lavoro nella piccola scuola, destinata
esclusivamente ai bambini del personale occu-
pato nella tenuta, non corrispondevano al mio
scopo che era quello di far propaganda tra il
popolo. Cedetti il posto a un altro insegnante e
mi trasferii da una mia sorella nel governatora-
to di T. Poco dopo mi si offrì I'occasione di an-
dare nel governatorato di Simbirsk, dove presi
servizio come allieva infermiera presso un dot-

tore nell'ospedaìe dello zenìstvo [2], ma anche
questo viaggio risultò sfortunato, perché il dot-
tore, sospettato di inaffidabilità politica, fu pre-
sto destituito, e a me non rimase altro che tor-
nare da mia sorella. Durante il tragitto dall'o-
spedale alla stazione ferroviaria, che percorsi

4.

Amministrazione locale istituita con la riforma am-
rninistrativa del 1864.

Sofia L'vovna Perovskaja (1853-1881), populista
russa. Di nobile famiglia (era figlia del governatore
cli Pietroburgo), aderì giovanissirna al ntovimento
rivoluzionario, fu nrembro del circolo Cajkovskij e
partecipò all'uandata nel popolo, negli anni lB73-
74, lavorando corne infermiera nei villaggi peÌ pÌo-
pagar-rdare le idee socialiste tra i contadini. Fr.r im-
putata al processo dei u193, (il grande processo
contro i propagandisti che si tenne dall'ottobre
1877 al ger-rnaio IBTB davanti all'ufficio speciale del
senato) e, quantunque assolta, venne subito dopo
condannata alla deportazione in via amministrati-
va. Durante il viaggio di trasferimento riuscì a fug-
gire. Passata alla clandestinità, aderì a Narodnaja
Volja (Volontà del popolo), fu membro del suo
conìitato esecutivo e partecipò ad alcuni attentati
contro lo zar Alessandro II, dando un contributo
decisivo a quello del l' marzo lBBl che ne causò la
morte. Arrestata pochi giorni dopo, fu condannata
a nìorte. Ftr la prima dorrna russa a essere giustizia-
ra per nrotivi politici.

La Ill Sezione della cancelleria di sua maestà impe-
riale era la polizia politica dello zar.

2.
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Tre sowersive, Dall'alto, Mary Wollstonecraft (1759-
1797), Louise Michel ( 1830- 1905), I'eroina
della Comune di Parigi, ed Emma Goldman (1860-1940)

tire la minima sfanchezza e, oltrepassata la
città, ci awiammo per la strada maestra verso
Jaroslavl'. Per riposare sceglievamo i posticini
piìr appartati e gradevoli e lì, sulla riva di qual-
che fiumiciattolo o ruscello, lavavamo la nostra
biancheria e facevamo il bagno. Una volta a Ba-
ska saltò in mente di bagnarsi in una pozza
d'acqua stagnante, ma, dopo qualche immer-
sione, ne balzò fuori con un grido: l'acqua era
piena di sanguisughe e due o tre avevano fatto
in tempo ad attaccarsi al suo corpo e noi do-
vemmo staccargliele di dosso. Per pernottare ci
fermavamo sempre in qualche villaggio e al
sorgere del sole riprendevamo il cammino.
Non aveva senso restare più a lungo per cono-
scere meglio la gente perché si era nel periodo
dei piir intensi lavori campestri e i contadini
tornavano a casa stanchi e, owiamente, non
avevano voglia di intrattenere conversazioni di
alcun genere. Inoltre, eravamo rimaste senza
denaro e avevamo fretta di arrivare a Ni nij, do-
ve contavamo di trovare delle lettere con un
po' di soldi. Avevamo già da tempo rinunciato
al tè e ci nutrivamo solo di pane e cipolla, di
conseguenza la nostra baldanza si era notevol-
mente affievolita. Stanche, affamate, con i piedi
gonfi e pesti fino a sanguinare perché le scarpe
si erano consumate da tempo e le avevamo so-
stituite con i lapti [7], riuscimmo comunque a
trascinarci fino a Ni'nij, dove dovevamo rin-
tracciare un conoscente, al cui indirizzo doveva
essere inviata la nostra corrispondenza. Baska
andò a cercarlo, ma non Io trovò in casa; per
fortuna incontrò nel suo appartamento un gin-
nasiale che le prestò tre rubli, dato che non
avevamo piÌr neanche una copeca ed eravamo
ridotte alla fame. Presto ricevemmo le nostre
lettere con il denaro, nelle quali ci sollecitavano
caldamente a interrompere il viaggio e a torna-
re a casa. E così facemmo.
Rientrata al villaggio, ripresi a darmi da fare per
aprire una scuola e contemporaneamente or-
ganizzai letture serali per gli adulti, ma non
passarono due mesi che comparve di nuovo il
commissario di polizia, il quale redasse un ver-
bale, intimorendo i proprietari dell'isba dove
tenevo le lezioni. Dovetti trasferire la scuola in
un altro villaggio, ma anche lì il commissario

7. Sandali di corteccia di tiglio.
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sforzandomi di tenere la faccia all'altez- jFS\ mio biglietto in prigione. Vedendo chesforzandomi di tenere la faccia all'altez- jf$\ mio biglietto in prigione. Vedendo che

;ii:jl"i:"à'Jîi""0*,r1J,1""::?T::T l frf, i:iff:ffiffi:i"i:1:J,il:#"li;L?î-
compassione, mi propose di trasferir- i jry diano mi trattenne e mi portò in pri-
mi nel suo stambugio, dove viveva con J iff ,gjl,"" Questo accadde il2o marzo

H

la moglie, e mi consigliò di darmi da fa- G= lBBl.
reaPietroburgopereSSerealpiirprestowInprigionemitenneroinstrettoisola-
mandata oltre frontiera, altrimenti ri- 

- 

mento, per cui non riuscii a sapere niente
schiavo di restare bloccata lì per chissà - di Morozov. Mi diedero una cella grande e

quanto tempo. Poco dopo, grazie all'intervento luminosa, con alte finestre e un ampio davan-
del console italiano, arrivò un telegramma che zale, sul quale si poteva stare seduti molto co-
disponeva il mio immediato trasferimento in modamente, tanto piir che, oltre ai pancacci
Prussia attraverso la frontiera russa. L'ordine lungo le pareti, non c'era alcuna suppellettile.
venne subito eseguito e mi trovai, finalmente, Tutte e tre le finestre davano su uno stretto cor-
in libertà. tile, chiuso da un'alta palizzata di assi, dietro la

quale passava la strada carrozzabile. Stavo co-

Clandestina in Russia stantemente seduta sul davanzale e prestavo
oreccnlo al rumofe oel carn e alle vocr oer pas-

Nel febbraio lBBl tornai clandestinamente in santi, i soli suoni che arrivassero a me dal mon-
Russia e mi femai a Suvalki, dove ero stata inca- do esterno, dato che il gendarme, sempre pre-
ricata di informarmi se nella locale prigione si sente quando la donna delle pulizie rassettava
trovava N. A. Morozov l8l, appena tornato dal- la cella o il guardiano mi portava da mangiare,
I'estero. A Suvalki non conoscevo nessuno e afl non mi consentiva di scambiare con loro nean-
fittai la prima stanza che mi capitò presso una che una parola. Nella prigione di Suvalki rimasi
famiglia di ebrei. Fatta conoscenza con i padro- reclusa piir di due mesi, tormentata dal pensie-
ni di casa e saputo che due loro figlie andavano ro che anche Olga Ljubatovi [9] probabilmente
a scuola, proposi di dar loro lezioni di lingua era stata arrestata. Mi veniva permesso di scri-
russa. Questo dispose favorevolmente verso di vere ai parenti, ma le mie lettere non venivano
me tutta la famiglia, specialmente il padre, che spedite ed essi di me non sapevano proprio
non sapeva come ringraziarmi. Osservando piir niente.
da vicino questo ebreo, mi convinsi che di lui
mi potevo fidare e gli chiesi di aiutarmi per sco-
prire se in prigione era recluso il detenuto poli-
tico Lakière o Morozov. L'ebreo n-ri promise di
fare tutto il possibile, ma alcuni giorni dopo mi B. Nikolaj Aleksanclrovi Momzov (1854-1946), espo-
disse che non era riuscito a sapere niente di si- nente cìel populisnro russo. F'ece parte della sezione

cu[o e mi segnalò una vecchia ebrea che abita- rn.oscovita del cilcolo Caikovskij e partecipò

va vicino alù prigione, vendeva pagnotte e le :l1l j'^tl']tljìtinel popolo'' Arrestato'el ì875' fu im-

rorniva ai detenuti comuni. Lui sresso -i u.- |]l:lj: iJli:T:ì,',:l:';il,?ià:.:'l::l:'i,l:?n:'X'à.
compagnò da lei. Spiegai la cosa alla commer- Aclerì a Zenrlla iVolla e poi a Narodnaja Volfa, e fir il
ciante e ci accordammo che, per un dato com- sosterìitorc piir cleciso del progratrtliì terrorista.

penso, avrebbe nascosto un mio biglietto den- A,"::t119 nel lBBl' r.erìtre te.tava di rietrtrare

rro una pasnotta e avrebbe chiesto a un aete- iilìli$:ijlil]:l:i:à';Lli:'J,,:i:,,:ì:,:':,î:i;Jii:l:
nuto comune di consegnarlo al prigioniero po- zati a vita, pena che espiò nella îorrezza cli Lissel-
litico. Quando, il giorno successivo, le portai il burg tirro al 1905. È uutole di urr:t vasta opera nìe-

biglietto, la trovai molto n-ralata: era a letto che nrorialistica e cli scritti scicntifici. Ilel fallito tentati-

siigitava e si lamentava. Io I' aiutai per quel y.:.-1].Î;.f)t"'ova rli liberare M.rozov parla a'che

ranro che sapevo rare e ra accudii p", a," gìài- lijì:fli: g.}:'ffil',.]}'.ìi,;,Î5irt|.j$;i;1,1,"1f,:i:
ni. Il terzo, mentre ero al suo capezzale, arrivò a remoto), in llyloe, l906, n. 6. pp. l32 e ì 35.

casa sua il guardiano del carcere: voleva sapere
perché noÀ portava piùr il pane in prigioie. A 9. olgaspiridonovna Liubatovi (1854-1917)' populista

questo punro la vecchia mi rese un èutiiuo ,"r- :'iTij",::$i:\ì1,iii'ff';ìÎ:,;:Î':ìPilTJ:;'l:';Ì
vizio. Lodando le mie virtùr, gli disse quello che Tor.nata in Russia, rnilitò nell'Organizzazione social-
io volevo ottenere e gli chiese di consegnare il rivoìuzionaria parlrussa che f aceva propaganda rivo-

Iuzionaria tra gli operai clelle fìrbbriche di Mosca e di

:|.l,:,:ll'li,','rì':ì1,1,,'lÌ!1,î|,);il"Ìl:fi :::if.::sli
dei u50u, che si tcnne nel rlarzo 1877) fìr conclannata
alla cleportazione in Siberia, da cui riuscì a ftrggire.

Y
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attesa dell'invio in Sibena.
Dopo I'anno di reclusione in isolamen-
to, tra queste persone a me vicine mi
sentivo come nella mia famiglia. Là,
tra le altre, trovai M. K. Krylova ll2l,
Rosa Likus [3], Larisa Emodanova
[4]. Tutte noi venivamo deportate in
colonia penale, chi nella Siberia orienta-
le, chi in quella occidentale.
Di giorno le nostre celle erano lasciate aperte e

potevamo comunicare liberamente. Solo la
Ivanova, condannata ai lavori forzati, era tenu-
ta separata in una cella chiusa, ma noi presto
riuscimmo a ottenere che anche lei non venisse
piir segregata. Ciò accadde nel primo giorno di
Pasqua: ci portarono in chiesa, e là vedemmo la
Ivanova. Tornate dal mattutino, entrammo nel-
la sua cella e proclamammo recisamente che
non ne saremmo uscite volontariamente finché
non fosse stato permesso anche a lei di stare
con noi durante il giorno.
Alla fine di maggio, il nostro gruppo (formato
da B0 persone tra uomini e donne, esclusa la
Ivanova) fu caricato su una chiatta e trasporta-
to fino a Perm', da lì in treno fino a Ekaterin-
burg, poi su carri a tre cavalli con la scorta fino
a Tjumen', dove fu deciso a quale località asse-
gnare ognuno di noi. Io fui destinata per un pe-
riodo di 5 anni a I'im, dove venne mandato an-
che Ivan Ivanovi Svedencov [5] con la fami-

anno B. rt. I . 2ooî libertaria

glia. A I'im trovai degli amici buoni e ca-
ri nelle persone di Ljubov' Ivanovna
Kornilova Serdjukova ll6l e di Maria
Al'binovna Gissi [171. Quest'ultima, de-
portata da Kazan' , viveva qui con le sue
due incantevoli bambine. Finito il pe-

riodo della deportazione e stabilitasi a
Kazan' , ebbe la disgrazia di dover seppelli-

re entrambe le figliolette e presto morì anche
lei per una grave malattia psichica. L. I.
Serdjukova morì a Kazan'. La loro memoria re-
sta fino a oggi uno dei piir confortanti ricordi
della mia vita. Furono entrambe per me ami-
che vere e fedeli, tanto piir che a quel tempo
avevo bisogno di sostegno, sia morale sia mate-
riale. Già durante la detenzione a Butyrki avevo
avuto una paralisi nervosa alle gambe, tanto
che riuscivo a fatica a muovermi con le stam-
pelle, e la frenetica corsa in troica da Ekaterin-
burg a I'im mi aveva spezzato definitivamente
le forze.
Da I'im ristabilii la corrispondenza con i miei
amici italiani e cominciai a ricevere da loro nt-r-

tizie via via peggiori di mio marito Carlo Cafie-
ro. Venni a sapere che, mentre si trovava in pri-
gione a Milano, aveva tentato il suicidio e poi,
uscito di prigione, era andato a Firenze dove,
durante un accesso di follia, fu preso e messo
in un manicomio. Le condizioni in quell'ospe-
dale erano orribili, ma levarlo di là e trasferirlo

16.t2 Maria Konstantirrovr.ra Krylova, populista nrssa.
Diressc la tipografia clove si stanlpava il peliodico
ciel partito T.entlja i Vol.ja. Qtrarrdo Zenrlja i Volja si
scisse, aderì aì èrnii Peredel (Ripartizione nera), che
ril'itrtava la scelta clel terrore di Naroclnaja Volja.
L)iresse anclre la tipogral'ia del èrtt.ji Peredcl, che fu
però presto scoperta clalla polizia.
Rosa Solornonovrra [,ikus fcce parte cli un circolcr
stuclentesco cli ol'ienlanlerrto popuIista, fu per'
questo arrestata ncl lBBl e deportata irr Siberia.
l.arisa Vasil'evna Enroclanova (1856-Ì923). Militante
populista, originaria di Vjatka, fèce parte del circolo
(ìaikovskij e partecipò al nrovirnento dell'uanclata
nel popolo,. Fu au'estiìta nel ltì74. Nel lBTB segLrì
volontarianrente in Siberia il rnarito S. S. Sinegtrb,
che era stato conclannato ai lavori lbrzati al proces-
so clei u193,.
lvan lvanovi Sveclencov, scrittorc e rncrlbro ciel cir'-
colo odessita cli Narodnaja Vol.ja, fìr deportato nel
Itìtì2 in via eìnrrninistrativa.

I-jubov' Ivanovna Kornilova Seldjtrkova (I852-
lB92), pietroburghese, di urra ricca famiglia di mer-
canti, entrò nel 1871 nel circolo Cajkovskij. Si oc-
cupò soprÉìttutto clell'assistenza ai carcerati e ai de-
portati politici e fu, corr la sorella Aleksandra, tr-a i
fbndatori della Croce rossa di Narodnaja Volja. Ar-
restata nel I879, continuò la sua attività urranitaria
nella de portazione di I'im, nella Siberia occidentale
Maria Al'binovna Gissi, n-rilitante popr.rlista, fu de-
portata a ['irÌ nel 1881.
Sofìa Illarionovna Bardina (1853-lBB3) fu una delle
figure piir rappleserìtative ciel populisrlo degli anni
Settar-rta. friglia di un proprietario terriero della re-
gione cìi Tanrbov, fu conquistata alle idee socialiste
durante gli anni di università in Svizzera. Fece
pa rt e ciel I' O r ganizzazi onc soci alrivol uzio n a ria
parìrussa e svolse opera di propaganda tra gli op-
erai delle fabbriche di Mosca. Allestata nel 1875 e
inlputata al processo c. d. dei u50,, vi pronunciò un
discorso clrc srrscitò trrra lolte irrrpressiorte, corìver-
tendo il banco degli imputati in una tribuna per la
divr.rlgazione delle idee rivoluzionarie. Condannata
alla deportaziorre in Siberia, riuscì a fuggire e a es-
patriare. Malata e delusa, si tolse la vita a Parigi.
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anno 8. tt.I. 2006 libertaria

cini non mi scorgessero, poi si sedette di .,df.\ appartamento dove trovai due polac-

3:".:;;il:'J"1,"1':1"":?Jiì:î:Tfii:? fd,il lli;*i|il,iiliiil,f.o'Jij,1j:1,"'"",',:1
gio. Mi fece entrare nel cortile del be- ]1 j$t per due settimane. Oltre tutto le mie
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aVeVaappenaSgozzaIo'Làrinchiusa,wneppureilpassaporto.
uscendo solo di notte per respirare un po' 

- 

Da Varsavia scrissi ai miei amici all'este-
d'aria pura, restai esattamente due settima- ro, che mi mandarono a Vil'no da certi loro
ne, in attesa che la polizia interrompesse le sue compagni che si occupavano del passaggio at-
ricerche. Finalmente, una notte, il mio vetturi- traverso la frontiera russa. Fui affidata a un lun-
no mi portò via dal suo villaggio su un tiro a go ebreo rosso di capelli con l'awertimento di
due, coperta da un mucchio di stracci. Viag- seguirlo passo a passo. Partimmo da Vil'no
giammo senza problemi fìno al mattino e arri- viaggiando in vagoni diversi e scendemmo in
vammo al traghetto; non c'era alcun modo per una piccola stazione; in silenzio percorremmo
noi di evitare questo posto pericoloso (vi stava- la strada fino a un villaggio, dove l'ebreo noleg-
no dei soldati di guardia), dato che solo col tra- giò un carro, sul quale proseguimmo per la
ghetto si poteva attraversare il fiume I'im. strada e poi svoltammo in un boschetto. Legato
Sdraiata sotto la tenda, sentii ar,'vicinarsi due il cavallo a un albero, la mia guida si tolse le
soldati piuttosto alticci e chiedere: <Chi porti?". scarpe, si rimboccò alti i pantaloni e riprese la
uUn ammalato>, rispose disinvolto il contadi- strada fino ad arrivate a una sbarra, dove stava
no, e infilò una bustarella in mano ai soldati, una guardia armata di fucile. Io seguivo l'ebreo
che ci lasciarono salire sul traghetto, dicendo come un'ombra; all'improvviso egli mi tirò
che erano lì già da due settimane per aspettare bruscamente per un braccio e si gettò con un
al varco una fuggiasca da I'im. balzo fuori dalla strada, io dietro a lui. Non feci
Sbarcati sulla riva opposta, il mio vetturino lan- in tempo a riprendermi che egli già stava nel
ciò i cavalli a spron battuto, frustandoli senza fossato di confine con I'acqua fino alle ginoc-
pietà. Quando gli animali del tutto estenuati si chia volgendomi la schiena. Mi afferrai con am-
misero al passo, si volse verso di me chieden- bo le mani alle sue spalle e saltai mettendomi
domi se mi ero spaventata. <Sì, e tu?>, chiesi a fuori tiro. nAdesso il soldato non oserà piùr spa-
mia volta. uA me per la paura sono addirittura rarci), disse I'ebreo ridacchiando. Poco disco-
caduti tutti i pidocchir, rispose. sto c'era un piccolo centro abitato; là, in un al-

bergo, mi diedero una camera pulita e lumino-

Di nuovo in Svizzera sa e accesero il camino, dato che, saltando il
fosso, mi ero bagnata le gambe e tremavo per il

Arrivata a Ekaterinburg, presi commiato dal freddo. Presto I'ebreo mi fece avere il mio baga-
mio liberatore e mi diressi in treno a Perm' do- glio e la sera salii sul piroscafo che andava a Til-
ve, a un indirizzo datomi a I'im, dovevo cercare sit. Da lì in treno proseguii per Losanna, da mia
una persona che avrebbe potuto darmi rifugio sorellaZajceva.
e procurarmi un passaporto. Passati inutilmen-
te alcuni giorni in questa città, esponendo ogni traduzione dal russo e note di Bruna Bianchi
minuto a rischio non solo me stessa, ma anche
la mia conoscente, che mi nascondeva in un
ospedale per malati di mente, dovetti partire
senza passaporto per Kazan'. Là trovai un rifu-
gio sicuro in una fabbrica di kefir e mi fu procu-
rato un passaporto scaduto al nome di una pic-
cola borghese deceduta di Kazan', con segni
caratteristici per giunta assolutamente non O
corrispondenti ai miei.
Da Kazan' mi diressi a Pietroburgo, dove mi
fermai un giorno solo e, procuratomi il denaro
per proseguire il viaggio, andai a Varsavia. Qui
ebbi molta fortuna: letto il primo annr-rncio di
affitto di una camera con mensa, entrai in un
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